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o n) (Seduta di teri; domeni- 
1a Mandy di a seduta si apre ‘alle 15. 

sc, Ù.. presidente on. De Nicola sa- 
Nivissin ; Seggio, è salutato ‘da generali, 

gie bo, il ‘applausi, dui si associano le i Nbune, 

pe SI dichiarazioni di seni- 
ceri, A n sul processo verbale di 
“rioni a quale Mibatte delle afterma- 
buito a “Ome. {Giunta (fasse.) ha se- 

; a discussione sul disagno di leg- 
iti la rifonma elettorale. 

10 toh Ki ERIN I (dem. lib.), svolge il'se- 

ì) Di affermando la necessi- 
Ì a ormai ‘elettorale. proposta 
Aloe 0, mediante la istituzione 
în do Sini nazionale col. siste- 

Traporzio, LT e rappresentanza 

Mia Bic nale delle mmoranze, passa 
| pr sone degli. articoli », 
hp Ri RESO interrotto ‘alla sinistra e 
pi \V cato 3 destra. i 

Chiusura, chiusura! 
‘DENTE la pone a partito. 
IPprovata. 

Il relatore 
G è Ug Maggiora nza 

ber] DOPO (dem. soc.), relatore 
a tecnica, Sì pasa chiarirà la porta- 
a ogni # HA riforma prescindendo 
'nvInCErO RT politica. Si sforza di 
lto dal — Ola bontà del sistema vo» 

gi no combattendo la Bota, 
tt Ulustra i punti fondamen- | 

pa [he ta Ba tiforma, Alla fine dichiara | 
so ox da one è pronta fin d'ora) 

d obbiettività ad acce bttare| 
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1% Sn Suggerimenti che valgano a! 
ce ‘Osa Ste ila legge, senza sonturame 

799 Conchud la-portata.. ida i É 
)cex Sesortando la Camera ad, n AR 

Ain la litorma, che risponde al- | 
se nh, cui s-0m attuali politiche del pae- 

DI | i Scbita sarà garantita la 
: Possibitiga Certà. di voto, e con essa. 
Ufta a + ® di una manifestazione e- 
latusi Nei gcera della sua volontà. (ap- 

Y “Ongratulazioni). 

Gli ordini del-giorno 

  

      

   

) PRE (RE : 

SIDENMEA sd ] du ENT E passa. allo svoleimen CAR, prc del giorno. ; i 
lent, TIA, (dib.), svolge. il se-| 
(“La @ Me del giorno: 

A e convinta della necessi- 
za 0 io 'ituzionale di una maggio. 
| atta s nea dalla quale il gover- 

Mente la forza di compiere effica- 
i I : . ‘ . 

Semplig, Sue funzichi, ritenuto che 

amer Ù del Mera, 

  È a Pagina È il congegno elettorale 
Uto, come 12 libera espressiohe del 
" lotta È Pure a rendere meno aspra 
‘ome dei D Collghi, giovino la aboli- 

\Fschegg Ol aggiunti, l’adoziohé dsl: 
‘enzia Clale ed il voto unico pre- 
Dassa, alla erova il disegno di leggs 

E IScussione degli articoli » 
bra edes00), svolge il, se- 

the dagg: © del giorno sottoseritto 
O OD. Tinzl e Toggemburg: 

Erved Aa Invita. il governo a 
4, Sla e nel nuovo regolamen» 

“hg è minoranze allogene 
Una rappresentanza 

alla .Lorza numerica ». 
| Il'inizio di questa legi. 

sx Suoi colleghi dichiara- 
Sostenere i loro deside- 

i sempre Anali si sarebbero ri- 
Mu ‘AP Present a Nazione, e ai suoi le- 
Da cicala ra offrendo la loro 
tra Lem pig de ‘aborazione. Rileva: di 
tazione. co nuto fede a questa di- 
E nsiderando la questione 

pi Fanze allogens in prima li- Î, Tra le VAR ie rca gf" Ma ij Auestioni: di ‘ndlitica inter 
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i oto ti SA e non ha cor- î Vaia i 
dopolazioni Pictime aspettative del- Di allo è sc o geme, 0, IG by, © di disposizioni che no; e D. 

hi Wenn “© non tengo- dg VR conto delle necaggità + 
to di Î SSsItà e dei de- li tee quelle . popolazioni ed anche I si dii violenza, tenta una vana Neha 1 Snazionalizzazione cho impe- Bigg Sni possibilità di cordiale con- tzio lo Stato italiano (vive in- | liberi a destra), Oggi con l’attua- DR : a sl rendono ancor più diffici. 
NA Ondiziini delle popolazioni allo- | dei Quanto sI diminuisce il nume- 

Nitto lappresentanti cui. esse hamno fis, © modificandosi le cireoserizio- 
Al side .meno diretta ed efficace la Mv, PPresentanza. Con ciò il rover. Pi n. Meno non soltanto agli impe- ha 5 dai precedenti governi, ma 

"diritti assieurati alle minoran 

t 

Si   
   È 

    

    

L'opposizione degli unitari 

menti delle :classi proletarie. 

ti di coloro che ogigi il fascismo ha cen 

perto di onorificenze, fimo al 1919 A 20 
professarono le. opinioni. più estremi, 
e partecipavano alle agitazioni più Vio 
lente. (rumori a. destra, approvazioni 
a simistra). Pai 

chiara. calunniosa accusa. che egli ab- 

bia mai difeso la- causa dei disertori. 

destra, vivaci 
Giunta, che 
dal presidente). Ricorda la pregiudi- 
ziale che in seno alla commissione e- 

gli sollevò; rilevando non sssere possì- 
bile legiferarè sotto la pressione del. 
le minaccie, persino della forza arma» 
ta. Questa pregiudiziale egli deve oggi 

ne che vi è fra la ricerca del consenso 

e l’uso della forza. 

stioni di indole tecnica, ma non può 

rilevate come il sistema proposto, an. 

«che ammesso che le alezioni si potesse» 

ro svolgere in regime di libertà, sa- 

rebbe capace di capovolgere lo stato 
affidandolo ad un partito di minoran- 
za. Così nel 1919 la maggioranza sareb 
\be stata consegnata 
grande disastro per l’immaturità dei 

leriza che si governa una grande na- 
zione. Il fascismo potrà distruggere le 
persone, ma non arrestare il cammino 
della civiltà italiana. Esso non vince- 
rà 

bili5 e se la realtà politica oggi si chia 
ma ‘democrazia, domani si lehiamerà 

Strema sinistra, rumori a destra), 

  

STPnsi! 
CR | da CL T, 8 IZITAR naec: «troloe ii quJÎosta {Zé allogtene dai trattati di pace. Perciò; LAZZARI, mass. svolge ‘il ssguent 

c o. d. g.: «La Camera, considerando ch 

i presente progetto di legge elettoral 

mentre conserva i difetti della veechi 

  

oratore. e suoi amici non possono... 
non votare contro la proposta riforma.| 

MANCINI Augusto, (dem. ‘soc.), dà 
ragione ‘del seguente ordine ‘del gior-| legge, introduce un pseudo collegio n 

nr "i ; HA N'uVo ha Ul LI Li al ) E n ; ; ; zionale come espediente per consestir no: e 

«La Camera afferma che debba ga- 
rentirsi il principio della maggiore li- 

bertà del diritto elettivo ». 
‘ Dies che l’attuale disegno legge ha 
tutti i difetti della proporzionale e la. 
scia aperto l’adito a tutte le degenera- 
zioni parlamentaristiche (vivi rumori 
a destra), In ogni modo ritiene molto 

meno dannoso agli interessi del paese 
che le prossime elezioni si facciano ‘col 
sistema attuale che co) quello: propo- 

sto «dal governo (applausi a sinistra, 
rumori: vivissimi a destra). 

Wilfan per gli slavi 
WILFAM. (slavo), dà ragione del 

seguente ordins del giorno sottoserit- 
to anche dall’on. Stanger: 
«La Camera riconosce l’opportuni- 

tà e la necessità che alle minoranze al- 
logene sia assicurata la rappresentan» 
za parlamentare ». 1 

Afferma che con questa legge vie- 
ne soppresso il diritto di rappresentan 
za delle minoranze . slave e lamenta 
che in seguito ai diritti precedentemen 
te riconosciuti. e ‘contenuti anche ‘nei | 

lo respinge e passa. all’o..d. g»: 

dei popotari 

odia 

cizio provvisorio, riconosce che, 

sa ‘consentire che la ‘legge 

politica vigente venga modificata cor 
vg È bag © ° a     
nodo e) legge».     

trattati queste minoranze siano -com-| i; 7 I pletamente isolate dalla vita del pae-' : j 
so Cui sono aggregate e tenute così in! ISCONSO ) 
unostato di sopgezione (vivissimi ru-' $ 
mori a destra). Esorta il. governo a, 

si “x ge . st riflettere sulla gravità di siffatta situa_|  MUSS 
zone, perchè, continuandosi con ques’ 

  

sti sistemi di compressione, le popola-. 
zioni slava sarebbero costrette per la! 
tutela dei loro diritti a. fare appello | 
alla coscienza degli altri popoli civili 
(vivissim rumori a, destra). 

ne). 

Onorevoli, Signori, 
v 

i ra che in questo momento interes 

  

| l’Italia ed impressiona il mondo. Par- de dA nin A vii edo, d'snaui TURATI (soc. unit.), svolge il: ser lo della Ruhr. Avre , lo cer edo, CMmio- | 

cuente ordine: del giorno: ist ‘ato che l’azione d'ltalia è autonoma 
«La Camera nega la fiducia al pre! ed ispirata dalla tutela dei nostri in 

sente governo e non passa alla diseus-!tcresssi;ed anche,dal bisogno gentral- 
sione degli articoli ». | mente sentito da uscire, da, una ra e 

, Rileva che il gruppo. socialista, . a | impoyer1sce ed vaga Il ROStro conti- differenza; dei democratici, | dichiarò | mento. (approvaz.). Mi .Fiprometto di 
fin dall’avvento, al. potere dell’attuale far cio mm un prossimo giorno, se la ca 
governo. la illegalità: della sua’ assun» Moio vorra 0SS1 avere il capriccio 

zione’ al potere, e ron mancò di fare|di io 
considerare ai partiti costituzionali! ti prolungati). 
che, appoggiando» un, siffatto illegale] Il mio discorso sarà assai calmo e mi 
governo essi venivano a decretare la|surato; se pure d fondo preesistente si 
loro morte. comporrà. di due parti: una, che vor. 

E’ la Camera quindi, non il partito | rei chiamare negativa, ed una.che chia 
sodialista, che è ogigi investita della | merò positiva. In fondo non mi dispia- 
propria difesa. Giorni tristi si prepa-|ce che la discussione abbia poco o mol 
rano per tutti: ma. è possibile che Que-|to superato i confini nei quali forse po 
sta scossa spiani ‘la via a nuovi rIsorgl-| teva, essere contenuta. La discussione 

I sulla riforma. elettorale ha offerto. il 
motivo all’opposizione di. manifestarsi 
di muovere da tutti i fronti da tutti i 
settori ad un attaeco contro la poutica 
ed.i sistemi politici .del mio governo. 
Non vi sorprenderà dunque se io, pur 

non scendendo ai dettagli di tutti. i. di- 

scorsi, ‘toglierò dai discorsi degli ora. 
tori principali, quelle tesi..a. quelle pro- 

posizioni che io debbo assolutamente 

contrastare e combattere. 

  
Deve d’altra ‘parte ricordare iche mol 

Raccogliendo una, interruzione, di. 

( applausi estrema sinistra, rumori a 
i rimiterrazioni» del dep. 

richiamato. all’ordine 

La risposta ai popolari 

Dato ‘che il ‘discorso’ dell’on. Petrillo 
è stato favorevole al governo non va 
le la pena di oecuparsene (viva ilari 
tà). Mi oceuperò invece: del discorso ! 
pronunciato ‘dall’on. @ronehi, un di- 
scorso fine nella forma, e'forse an- 
che più fine nel contenuto. L'on, Gron! 

chi ha offerto ancora una volta al £0- 
verno una collaborazione di convenien 
za, uguale a quei matrimoni ‘di conve» | 
nienza che non durano 0 finisconò nel- 

lo sbadiglio di una nqia senza fine 

(commenti). La vostra collaborazione, ' 
o signori popolari, è piena di sottin- | 
tesi, il vostro stesso partito ha molti! 
sottintesi; voi dovreste ‘applicarvi @ 

chiarirli, Non so per quanto tempo an 

‘cora potranno restare uniti nella vo- 
stra campagine elementi che vogliono 
collaborare lealmente col governo na- 
zionale ed elementi ehe vorrebbero col 
laborare, ma non possono perchè il lo 
ro intimo sentimento nom consente lo- 
ro questo passo e questa collaborazio- 
ne. 

Voi certamente mi conoscerete abba 

stanza per capire che in'sede di discus- 
sione politica io sono intransigente. I 
piccoli mercati dei due quinti ‘e dei 
tre quarti, o di qualche ‘altra frazione 

  
x è: 

riaffermare. rilevando la contradizio- 

‘ Non si indugerà in fine sulle que 

al bolscevismo :   empi (commenti). Non è con la vio. 

ierchè le idee non sono sopprimi- 

ocialismo! (vivissimi applausi all’e-     

ne del gruppi 

il governo del paese al dominio di una 

minoranza partigiana, ‘e in tutta le sue 
parti confessa la volontà del governo 

di soffocare ogni voce a lui contraria, 

Le dignitose dichiarazioni 

CINGOLANI pop. svolge il seguente 
«La Camera, confermando e 

fiducia già data al governo coi voti per 

la concessione dei pieni poteri dell’eser 

per 

agavolare l’opera del governo diretta. 

a ricostrituire le compagine economica 

e sociale della nazione ed a inserire le 

forze fasciste nella costituzione, si pos 

elettorale 

l’introduzione del premio di maggio» 
fanza, da- assegnarsi però nella misura 

dei tre quinti dei mandati e qualora la 
lista prevalente abbia ragg unto 1 due 
quinti dei voti validi; passa alla di 

scussione degli articoli del progetto di | 

, SANA O | 
olio. ministro del’Interni, Interim de.| 

gli affari esteri (Segni di viva attemzio | guardano. La politic 

avrei preferito intrattenere questa as 

semblea. sulla, questione di politica este 

a 

anzitempo (ilarità; commen-|- 

‘di non intende e non vuole abolire il | 
Parlamento. Anzi, l’ho detto e lo tipeto | zioni siano vicine? (viva ilarità: coùn | di fiducia viene hi ARR 
vuole fare del Parlam. una cosa un po’; menti). Il congegno è tale, intanto. che | ( 

n 8 

  

fa 

e nella discussione di questo 
e 

a ta la.tragicità del momento in cui vi 

a Vono. Essi non si preoccupano di con. 

è seivare il loro seggio, ma sentono di e 

À . i . È È di 
Và ancor Ogg niella stessa 

S., 

1, 

del governo. Con ciò è ben chiara la dif 
ferehziazione del eruppo popolare da» 
gli altri gruppi, con la fermezza che       il paese. Il gruppo ha inteso fissare un 
atteggiamento politico chè potrà esse 

ì 

Nota che quest’o. d. g. riassume in ‘re combattuto; ma deve essere rispet- 

i eorm& inequivocabile tutta la linea di tato (applausi al Centro). 

‘es, de 
SSOLINI, presidente dsl Consi. , 

  

di questa abbastanza aritmetica elet. 

1 non può. essere 

0 (approvaz. 

o non si è. Sono co+ 

€ 
A 

  

una@ommere:o al dett 
conime ntl) 0 sì è, 

L04170 { ) A 410 

ifiteressano, ‘ma non ve li ‘dò perchè 
ciò sarebbe immorale, perchè: sarebbe 

una trarisazione’ che’! deve *ripuenhare 

Lalla Vosttà coscienza come ripugna alla 
jiula (approvazioni, commenti). Insom 
| 
{ 

  

ualtusiana (ilarità, approvazio- zioni 

  

| } 
i k L'on: Mtissolini sî diffonde quindi%a 

mossi ‘dagli 

i i 

rispondere agli attacthi 

jon. Labrioliy'Alessio, Ameridola e Be- 
{rettini, intrattentendosi a fare una di 

  

squisizione storita; a base di citazio- 
ni di Cavbiir, Mazzini e Garibaldi: 

Venenido al Jato positivo della discus 
sione ‘prosegue: 

Il problema della libertà 
St parla-di libertà, Bisogna avere il 

coraggio «di.,dire che quando ssi grida 
viva la libertà. si sottintende abbasso 

il fascismo. Ma .,che cosa è questa li- 

bertà? esiste la libertà? In fondo; è 
una categoria filosofico morale; ci sono 
le libertà, la libertà non, è mai esistita, 
L'on Mussilini. polemizza cogli avver 
sari e quindi riprends: io non sono, sì 
gnori, il despota che sta chiviso in un 
castello munito da un. semplice muro. 
Io giro fra il popolo. 5 
Egli ricorda le accoglienze ricevute 

    

   
‘condotta seguita dal eruppo popolare |inegabilmente fra 

lege. I deputati popolari sentono tut: 

Sere gli attori di un dramma storico in 
cui ciascun gruppo deve assumere la 

Fuori di qui sì tenta di fare appari- 

re al governo l’esistenza» di una:coali- 

zione di opposizioni variopinte che si 

propone di dare ‘una battaglia squisi- 

taménta politica. Invece il P., P. si tro 

situazione 

Storica in cui si trovò quando concesse 
i pieni. poteri al governo. Però esso 

non! può rinunciare. alle condizioni 3- 

sprésse nella seconda parte dell’o. ‘dà. 

don cui, rendendosi conto delle ne 

cossità dell’ora presente e non poten- 
do per altro abbandonare i propri puni 

ti programatici, ha fatto lo sforzo masj 
simég per venire incontro alle esigenze 

gli deriva dallo sconfinato amore. per 

89 | sessora 0 sindaco. Ha 

toralé, non mi interessano, non mi ri-! 

(mu Lon si può fornimii una collabora. ; 

    
  

    

  
      
  

    

lustrate i 
Parlamento e pae- 

PP 

disagno| se. 
Signori! bisogna seguire il fascismo 

dirò con intelletto’ d'amore, ma 
con intelletto di comprensione. Biso- 

gna non farsi illusioni. Quante volte 
da quei banchi si è detto che il fasci- 
smo era un fenomeno transitorio! Voi 
lo vedeste. E’ un fenomeno imponente 
che raccoglie si può dire a milioni i 
suoi aderenti, è il partito più grande 

di massa che sia mai stato in Italia, Ha 
in sè forze vitali. potentissime ; e sie- 
come è diverso da tutti gli altri nella 
sua estensione, nel suo ingranaggio 
nei suoi quadri, nella sua disciplina, 

non sperate che la sua traiettoria sia 
rapida. | 

s) | non 

  

2. 

propria responsabilità, chiara e prec 

Giga; di fronte al governo e al paese. 

Il travaglio del fascismo 

Proprio in questi giorifi il fascismo 
è in un travaglio di profonda trasfor- 
mazione. Voi dite: Quando diventerà 
saggio iò fascismo? Oh, Io non deside- 
ro che lo diventi troppo presto (si ri- 

  

NS, ) 

D i n 
LQG y 

| elezioni generali colla legga attuale ìe 
minoranze sarebbero forse più .sacri- 
ficate (approvazioni: commenti), Ad 
ogni modo, la spersonalizzazione della 
lotta. toglie alla lotta stessa quel ‘carat 
tere di asprezza che potrebbe preoe- 
cupare dal punto di vista ‘dell’ordine 

ni generali fatte col collegio uninomi- 
nale o anche colla proporzionale, con 
durrebbero certamente ad eccessi (ap 
provaziori)., Io dichiaro che ‘non farò 
le.elezioni generali se non quando sarò, 
sicuro che si. svolgeranno in istato di 
perfetta libertà e di indipendenza. (Vi 
ve. approvazioni; commenti), Aggiun 
co che, 
politica 10:sono e devo essere intran- 
sigente, :n sede di discussione saeniéa 

i mi affido in certo sens; gi coripeten 
ti (commenti), E competenti ee ne’ so 
10 muoitis:imi, in quest'ana, Essi di 
Tanno come in legga possa essere snco 
ra di più maltrattata o perfezionata   de), preferisco che continui per qual-| 

che tempo ancora com è oggi, sino a] 

quando tutti si saranno rasseghati al 

armatura e la sua bella anima guerrie. | 
ra. Ma. lo ‘squadrismo diventa milizia! 

e vi è altro fatto che sta trasformando! 

rapidamente l’essenza del fascismo. Il; 

partito che da una parte diventa mi-| 
lizia, dall’altra diventa amministrazio | 
ne e governo. E’ ineredibile come cami 
bia il caposquadra che è diventato ‘as- | 

un’altra : ania,| 

    
comprende che non.si può andare al-| 

l’assalto dei bilanci dei comuni, ma bi 
sogno studiarli, bisogna applicarli. 

  

Ì 

Non possiamo disarmare   I . Voi dite: Quando cesserà» questa] 

‘bene, dipende da voi, Voi sapete chs | 

' io sarei felicissimo domani di avere nel! 
"mio governo i rappresentanti diretti | 

i delle masse operaie organizzate. Vor-| 
rei averle con mè,-vorrei dare a loro an| 

vineèssero. che l’amministrazione.. del- | 
lo stato ‘è una»eosa di straordinaria dif | 

fiecoltà e complessività, che c’è poco da; 
improvvisare che non bisogna fare ta-| 
bula rasa come-tè accaduto in qualche! 
rivoluzione; perehè esistono degli ‘op- 

positori che invece di rassegnarsi al fat 
to compiuto pensano ad. una. riscossa. 
non. possiamo © disarmare. Vi dico. dì 

più. Che la esperienza + anche ‘ultima 
[che avets tentato, quella dello. sciope- 

ro dell’anno seorso, vi deve avere con 
vinti ormai che su quella strada andre 
te alla  perdizione.: Viceversa, dovete 

rendervi conto funa buona, volta, se a- 

vete nelle vostre vene un po’ di dot- 
trina cristiana, cha c'è una situazione 
nuova alla quale dovreste, se siete in- 
telligenti, pensosi: delle classi che di- 
te di rappresentare, adeguare il vostro 
spirito. 

Ma la libertà, o signori, non devs| 
convertirsi in licenza. Quella’ che © si! 
chiede è la licenza; ma questa non la 

  
} 
| 

    nelle regioni recentemente visitate 3 

dice che ‘il popolo -che gli si affollava   
dintorno non gli chiess THibertà ma be-|- 
nessere.e ‘lavoro. 

Il fascismo è elezionista 
Ma insomma avete mal’ visto sulla 

faccia della terra un governo qualsiasi 
che abbia pretssto di rendere felici tut 
ti i suoi governati? Ma questa è la qua 
dratura del circolo. Qualunque gover- 
nò, fosse anche retto da uomini patte- 
cipanti alla sapienza divina; qualun- 
que, provvsdimento prenda, farà dei 
malcontenti, 

Si dice che vogliamo abolire il par- 
lamento! No, Prima di tutto non 

  

darò mai (vive approvazioni; common ; 
ti). Voi potete, se voléte, fare cortei é | 
processioni ‘e vi farò seortarè; mà sé | 

. . A «| 1 

pretendéte di tirare sassate’ contro ti) 
. x . . r | 

carabinieri e di passare da una strada; 
dove non si può passare troverete To | 
Stato che si oppone e che fa fuoco (vi 
vi applausi a destrà; commenti!). | 

La nuova legge 
Ma questa lese che si affatica è ve | scoltate il monito isegreto e solenne ‘del’ / 

Si ramente un mostro? Vi dichiaro che! 
se fosse ufi mostro lo vorrei consegna. 
re subito a un museo di teralogia o del 
le mostruosità che dir si voglia (ila- 
rità; approvazioni; commenti) è una 

Ju 
i perfezionamenti 

fatto compiutojilad avere la sua bella: de 7 izi 1 diri i agevole l’esercizio del diritto’ di voto. 

iscusvlone e'è stato 

ie CLE 

ino riconciliarsi ; 

(commenti). Ma ciò riguarda la Came 
ra italiana. Il governo vi dichiara che 
non si rifiuta ‘di accogliere tutti quei 

che. rendessero più 

Questo rigùarda in un certo senso i po- 
polari, i quali devono decidere. Io ho 
parlato chiaro, ma. devo dire che non 

i altrettanto chiaramente si è parlato da 
quei banchi. Il governo non può accet 
tare condizioni. O gli date la fiducia 0 
gliela. negate (approvazioni; comm 

Signori. Voi sentite che‘in questa di 
un ‘elemento di 

drammaticità. In ‘genere, quandò je i- 
lee diventano passioni personali dec‘ 

igll uomini, fanno elevare il tono ‘di tut 
ce le diseussioni, di tutte le assemblee. 

“le ricordo comerche pareechi liantio af 
sì poco elettoralistà che potrei darvi| pressione morale del fasiismo? Com. | fermato che il paese desidera soltanto 

i trenta o i quaranta deputati che vi' prendo che siete ansiosi, è umano: eb-| di essere lasciato. tranquillo lavorare 3 
in pace con disciplina. Ora il mio go- 
verno. fa degli sforzi enormi per arri- 
vare è questo. risultato le:contiamerà! 
anche: se dovesse picchiare sui propri: 
aderenti, perchè avendo voluto lo Sta 

cho un dicastero delicato perehè si con} to; forte è giusto che siano essi i primi ; 

ad‘esperimentare le. forza (vive Appr: 
Dal vostro voto il vostro destino 
Ho amche il dovere di dirvi, e ve lo 

dico per debito di lealtà; ‘chè dal vostro 
voto dipende in un certo senso il vd- 

Stro destino (commenti). Non vi fata 
anche in questo terreno delle illusioni, 
perchè nessuno esce dalla costituzione, 
nè io nè altri e nessuno può suppor- 
re nemmeno che io non sia ampiamen 
te garantito secondo lo spirito della let 
tera della costituzione (commenti), È 
allora, se le cose stanno in questi ter- 
mini io concludendo vi dico: rendetevi 
conto di questa necessità, non fate che 
il paese abbi aneora una volta l’impres 
sione Che il Parlamento è lontano dal- 
l’anima della nazione, che questo par 
lamento si è esercitato per una setti- 
mana intera in yna campagna di oppo 

I sizione che alla fine è sterile di risulta : 
È ti. Perchè questo è il. momento oppor- 

i tuno in cui Parlamento e passe posso= 

ma ss Questa octasio=', | 
ime passa, domani sarà troppo tardi. 

E voi lo sentite nell’aria, lo sentite 
neltwostri spiriti; e allora, o signori de 
putati, non affermatevi alle ettichette, 
non irrigiditevi nella coerenza forma- 
le dei partiti «approvaziohi), non af- 
ferratevi a delle pagliuzze come posso 

| . it . 
ino fare dei naufraghi nell’oceano ere- 
dendo inutilmente di salvarsi; ma a- 

la vostra coscienza, ascoltate ancora il 
grido incoercibile della Nazione. (Vi- 
vissimi applausi che si rinnovano a più: — 
riprese e a cui sì associano le tribune. . - 
I ministri e moltissimi deputati si con. 

: a om o ont. inì: ‘© ida i creatura come tutte le creature di que gratulano PH Dod PERE, Hp A n 
SAP sto mondo ha la qualità e î suoi difet-, destra di viva Mussolini nuovi 7 piamo con che cosa : lo sostituiremò ti. Non bisogna condannarla in bloceo:' rati applausi. 

(commenti). I parlamenti, i consigli 
così detti tecnici, Sono ancora allo sta 
to embrionale. Può darsi che rappresen 
tino dei principi di vita. Non si può mai essere dogmatici espliciti, in siffat 
te materie. Ma allo stato ‘dei fatti sono 

sarebbe un gravissimo errore. 
Voi dovete considerare, ve lo dico. 

con assoluta franchezza, che è una leg 

ce per noi (commenti), ma accoglie 1 

principî che sono ultrademocratici. Ac. 
coglie il principio del collegio ‘unino- .@ 

‘La seduta ‘è sospesa alle 19.30, 
Alla ripresa (ore 20.10), l'on. .Mus- 

olini accetta l’ordins del giorno del 
’on. Larussa, così concepito: 
«La Camera conferma la sua fiducia. 

l governo, approva i prinei della ri+ 
dei tentati. Ma, o signori, vi prego di { minale che era la rivendicazione del so forma elettorale e passi alla diserissio 
considerare che il fascismo è elezioni- 
sta. Fa le elezioni per conquistare i co 
muni e le provincie; le ha fatte per 

mandare deputati al parlamento; quin   
più seria, se non solenne; vuole, se pos ; 

sibile colmare quell’hiatus che siste 

® 
è 

cialismo. 

Quando le elezioni si faranno | 

Voi dite che le elezioni si faranno 

garantisce una quarta parte di posti | 
alla minoranza. Io eredo che facendo le! 

ne degli articoli». 4 
Tutti gli altri ordini dsl giorno; 

| tranne quello dell’on, Chiesa, sono ri 

l tumult grane . tirati. Sull’ordine del nel tumulto; ma chi vi dice che lo ele-' < dt. , 
, sul quale il Governo pone la questione 

giorno Larussa 

l'appello nò- 

  

   
    
  

mimale, 

(Continua in terza pagina). © 
ali 

inentre in sede «i discussione 

pubblico. In questo momento le elezio- 
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giori fortune della patria a tra 

                  

   

  

  

sangue il cadavere di 

Il disgra- 

af. 

tc inun lago di 

certo Leonardo Di Giusto. 

ziato, che d: lio ‘em soffrivi ziato, che da molto ‘empo soffriva 
flitto da dispiacere in un momento di 

. abbattimenté si segava le vene dei pol 

sì svenandosi., 

PALA TANOVA ; 
Solenni cerimonie patriottiche 1 13 

: Per la festosa circostanza, domenica 
scorsa Palmanova era intte un palpito 

  

di tricolori eun trionfo di canti en- 

tusiastici, Affluirono fumerose le rap. 
presentanze anche dai i paesi vieini. 

Nel mezzo della vasta piazza era sta 
un palco per le aytorità e alle 

un quadrato con una com- 
‘secondo fanteria, una com 

pagnia del 23 artiglieria e militi fa- 
scisti Mutilati e ani rtterti. Ai lati 

del palco si schierarezio : la fanfera di 

Palmanova e la band: del secondo fan 
teria: e di fronte presero posto le sco- 

Laresché: 
Alle 9.15 giunsero le 

cui il Dietetto' «del Frich. 

T sacerdote don Merlino bene4ì la 

inaugura “da ‘bandiera delle scuole ele 

mentari, indi porse il saluto è ille auto- 

rità conventite, auspicando "a mag 
esso lo 

studio e 1’ Operosità. Prose sind la pa 
rola il sindaco ‘a nome della: città. (TI 
Direttore Pettoello ringr ndo il sin 

daco prose in consegna il vessillo qu uit 

di la scolaresca giurò, 
+ Ebbe. -poi luogo ia consegna ciella 
bandiera ai Mutilati. La m: adrina sig. 
Furlan: nel ‘consegnare al residente dl 

bellissimo drappo pronunciò elevate e 

nobili: parole esaltardo il sacrificio de 

gli eroici mutilati. Il: piesicente cella 
Sezione nel prendere. in la 

bandiera rivolse vibrate parole di cir- 

costanza... it i 
Quindi pronunciò un discorso; il aott 

t@ eretto 

9 si formò 

pagnia del 

Autorità fra 

    

a i) 
Hu; 

consegna 

' Gesan Benoni dopo di che si formò un 

colorì, 

corteo lunghissimo’ e imponente che sl 

avviò verso porta Cividale, ove sui ba- 

stioni Storici erano sSiati piantati, i pile 

coli. cipressi. a ricorco dei Ca duti di 

Palmanova. Dopo la be ‘neriizionio fatta 

dal sacerdote ed un aliro vibrato discor 
so del Sindaco, la folla prostrò in 
ginocchio per un minuto di raccogli 
mento, mentre le campane della Ci 

tedrale suonarono ja. distesa. I teneri 

virgulti erano aliacciati coì nastri tri. 
e la banda del secondo fanteria 

intonò il patetico Inno'del Piave. 

In Municipio fu offerto tn vermouth 
d'onore alle autorità. 

SE 

Dopo îa cerimonia sopradetta il pre 
fetto, accompagnato dal “co. Orgnawi 
Martina, visitò l’Essichitoio ed alle 11 
precise entrò alla Sc vol là d' An vere 

Il presidente sig, Geremia, col di- 

tetiote arch. Forti fecero gli onori al 
. l'ospite che vivamente s interessò sul 

magnifie a funzionamento di questa 
testà chiu- scuola che, durante l’anno 

so, ha dato prova di aver conseguito 

risultati veramente ottimi sotto la pa- 
ziente, oculata. direttiva di tutto il cori 

0 insegnante. Il Presidente beneme- 

rito dolla Istituzione in un incisivo di 

storso enumerò i benefici tratti dai la- zac ra 

woratori, per mez zo della Se suola d'Arte 

e.i sacrifici sostenuti per dare a que 

sta scuola ‘il nec essario. incremen 0 di 

farla ASS “ingere alla importe, che sì 

merita. Citò le benera: ‘enze Cegli in- 

se nenti fra i quali } primeggia il prof. 

Piero Zarini » chiude augurandosi di 

poter contere suiPipodsoto morale e 

finanziario degli Enti per tener viva la 

fiaccola della ae è del supere, 

A nome del Ministero dell’Industiia 

e del Lavoro parlò il comm. Alberto 

Calligaris. Dopo di che il prefetto di- 

chiarò aperta la splendida mostra. 

Chinsora: del Congresso Eucaristico foraniale 
Giovedì scorso giunse a Palmanova, 

come aveva, promesso durante l'ottava 

rio in preparazione al Congresso Euca 

ristico foraniale S; E. Mors, dei Conti 

San Fermo accolto dallo sc ampanio fe 

stoso delle campane e da numerosi cit- 

tadini facenti ala a Borgo Udine e lun 

go, il percorso fino alla canonica di 

Wide -Arcipréte. 

° Giovedì è venerdì sera tenne i discor 

si in preparazione alla chiusura del 

‘Congresso Eucaristico ‘Foraniale, chru 

nza 

-S che doveva essere solenne perchè 

si arebbe fatta l'offerta della Lampada 

votiva al SS.mo Sacramento in ric ordo 

del Congreso Eucaristico. 

Tifuate dire ‘come il regio vastissimo 

* Duomo fu affollato di ‘uditori i più ‘che 

attenti alla parola affascinante di. Sua 

Eccellenza, inutile ‘perchè «giusto è. un 

fatto ‘ordinario. nella predicazione di 
Mons. :S. Fermo, 

Man Mons. San Kermo domeniea do- 
veva laselare «Palmanova iper. recarsi 
‘nella Sua: Venezia ad amministrare la 
Sa Cresima. S. Marcos Si sarebbe de 

 siderato: Sa Binda nostro 

i ma era impedito, 
Arcivescovo, 

e così pure Si E. 
Mons. De Santa che per qualche gior- 

Do SÌ trova. in Friuli, 

ef 

Perciò egli interruppe sabato sera la 
sua predicazione, partì per Venezia do 

VE fino alle due pòmeridiane di 
domenjca, e poi partì di nuovo per Pal 
manova che lo. attendeva ansiosa di a- 

scoltarlo ancora. 
A San Giorgio era ad attenderlo il; 

sig. Belflahimini Angelo di Trevignano 
‘con due sacerdoti, sl rev. Cooper atore | 
di Palmanova e il Cappellano di Tri- 
vignano, 

Il sig. Beltramini s'era ‘offerto con 
la sua magnifica automobile perl tra- 
sporto dell’ illustre BOSSIER fino a 
Palmanova e così Mons. San Fermo vi 
giungeva ale 6,45 agri ipo: con Un 
sacrificio veramente degno di lui. 

Ci piace fare rilevare questo sacrifi- 
zio poichè dimostra tutto .il suo affetto 
a Palmanova ed il suo zelo per la cau- 
sa del* Signore. Così la solennità di do 
menica fu completa a Palmanova. In- 

cominciò con la solenne benedizione 
del vessillo delle scuole elementari e 

con la benedizione del Parco della Ri- 
meniìbranza. Alle 10.30 la Messa solen 
ne con sfarzo di cerimonie ed accurata 
esecuzione di musica, Nel pomeriggio 
convennero quasi tutti î' parroci e sa- 
terdoti della Forania colle rispettive 
popolazioni e presero parte alla solen- 
ne. processione intorno alla magnifica 

Piazza. La processione era aperta dal-| 73 
le fanciulle della scuola Professionale 

di Lavoro ‘dirette dale rev. Suore de] 
Bambin Gesù. Seguivano: la compa- 
snia S. Tuigi, la fanfara cittadina il 
Clero della Forahia ed immediatatnen 

te. dinanzi al Baldacchino due giovinet 
ti della compagnia S. Luigi sm Palio 
del 1500 reggevano su ricco cuscino la 
artistica lampada votiva in argento ac- 
quistata da S. E. Mons. S.. Fermo, 11 

quale con una delle sol "e sue ‘uscite a 
nimò' i cittadini di 1] ad i 
nalzare un campanile più deeno del ma 

cifico duomo, della p 
Piazza Vittorio Emantele e della 
ti e cortese Palmanova. 

Tia' cerimonia si éhiuse con l'offerta 
della lampada votiva dinanzi all'alta 

re del SS.mo Sacramento, che ornato 
dalla squisita ‘gentilezza’ delle signori 

ne della Scuola Professionale, era un 
vero giardino di fiori freschi ed olez- 

zanti. 
Palmanova e la Forania ricorderam- 

no con animo grato queste giornate di 
fede e di risveglio religioso, avranno 

sempre per Mons. S. Fermo il ricordo 
della gratitudine e della riconoscenza, 

e per “Mons, Arciprete la più cortese 
simpatia e il più figliale affetto come 

I rimase 

manova 

  

vastalne” 8 \edida 

cene 

L’inaugurazione della Mostra d’arte a persona che sa tanto adoperarsi per 
il bene morale della sua città e Fora 
nia. 

PORDENONE 
Concittadino che si fa onore — Do- 

menica 15 corr. in Udine, nella gare 

di Campionati Atletici Friluani, o con 
cittadino Iuigi Parolini, riusciva vin- 
citore con ‘una superior ità schiacciante 
sugli avversari nelle corse piane dei 
100 e 200 metri, impiegando per. la 
prima un tempo di .12. aecondi.e per 
la seconda 52 secondi e '8.-quinti. 

E con queste vittorie, detlene anco- 
ra per la terza volta il campione di su 
dette gare, ed al bravo giovane faccia- 
mo le nostre congratulazioni con lo 
augurio di un brillante avvenire, 

CIVIDALE 
Festa di S. Camillo. Preceduta da 

un triduo, a cui divotamente accorse- 
rolla mattina e.la sera molti fedeli per 
udire la parola della verità eterna det 
ta dal rev. sac. Giuseppe Sommavilla, 
di Trevisn, con quell’ardore di carità 
ch'egli pone in:ogni manifestazione del 
suo upafiziono, fu celebrata, domenica, 

la festa di S. Camillo de Lellis nella 
chiesa,.di recente abbellita, annessa al 

civico ospitale. AI malta ci. fit la 
Comunione generale e grande fu il nu- 
mero dei Pio che si accostarono al 

divino convivio; breve ma commovente 
fu il discorso tenpto: dopo il Vangelo, 
dal suddetto plissimo sacer dote, che as- 
sai opportunamente trasse ispirazione 

alle sue parole dai due versetti: «Pa- 

ne mde coelo praestitisti cis, Omne de 

  

lectamentum in se habentem». \ 

Alla Messa: soledne gli allievi — ed 
bo moltissimi — fa valente maestro 
sig. Cozzarolo caritarono inappuntabil- 
mente vnar Missa Pontificalis del. Pe 

rosì,; dando saggio di ‘una. educazione 

musicale chie se torna a onore degli sco 
lari, è argomento. altresì di alta lode: « 
chi con tanto amore, con non. minore 
pazienza. e, diciamolo -puré,, con tanto 

vantaggio spirituale. di..U ividale li. va 

ni Un plauso di cuore mandia- 

mo anehe all'ottima e brava signorina 
Rosso, che sedeva. all’harmoni iumi. La 
sera ‘disse le lodi del Santo, intessendo 
ne in modo degno il panegirico, il wev. 
Sommavilla, di cui i fedeli serbavano 
già “gtato ricordò fini dallo anno 
per averne inteso la fervida parola nel 
la stessa occasione ; poi tra.nuovi canti 

e‘inni e dolci armonie-nusicali si chiu 
se la bella festa; della quale i Cividale 
SÌ sSpàimong Viva ric onescenza ai due 

SCOTSO   
eelebrò 

‘al. So poveri RTetO dell’'ospitale alle 
loro cure amorose affidati 

NIMIS 
Pesta delle bandiere — ‘Domenica 

dopo le ore 15 si svolse la festa della 
consegna delle bandiere alle scuole. 
Venne benedette nella chiesa di- 

nanzi a una parte delle scolaresche. 

Sulla pi: azza del municipio si formò 

Lil corteo, che poco serui al mercato. 

Era giunto il prefetto Pisenti ed era 
stato ricevuto in municipio: dall’avv 

Mini, e dal commissario comunale, fa- 
ceva servizio d'onore la squadra del 
fascio locale, 

Sul mercato lesse un bel discorso pri 
mo il Commissario De, Riso, poi disse 
alcune parole in nome dei combattenti: 
l'avv. Mini, inneggiando al governo fa 
scista,; poi la ata Comelli recitò 

un Det issimo discorso agli alunni: in 
fine in nome del governo pronuriciò VI. 

brate: ‘parole il piefetto. Dai fascisti pre 
senti si elevarono molti evviva. 

Un ‘fanciullo fece il giuramento alla 
bandiera: le feolierenche cantarono de- 

gli inni patriottici : Seguì fo sfilamento 
e la banda suonò: così terminò la ce 
rimonia. La giornata fu calda; .il con 
corso. del popolo fu modesto e 11 conte- 
gno riserbatissimo, ma ciò poco vuol 
dire. A. sera era iAgirà un gran ballo 

e S'era.aperta una lotteria di beneficen 
za pro Combattenti. 

DOGNA 
Feste patriotiiche — Domenica scor 
Dogna volle ricordare ed eternare 

la memoria dei suoi cinquanta due figli 
caduti guerra con l'inaugurazione 

di un monumento degno di Totti Segui 
la consegna delle ba nigterà alle “scola. 

resche del Comune. Le cerimonie alle 
quali parteciparono atitorità e' rappre 
sentanze, furono solenni: vennero pro 
nunciati discorsi, ed. ‘ebbe luogo un 
corteo. Seguì un pranzo. 

ERO DORICE 
Tentato furto — L'altra notte 18n0t1 

in 

ladri tentarono penetrare nello stabile 

Ferro: Ermenegildo fu Va: 

Rivolto che svegliatosi per 

dei cani di guardia riescì 
a sventare il tentativo, Fu trovata la 

rete metallica di cinta squarciata in 

un punto ed un cane di guardia morto 

avvelenato, 

AQUILEIA 
(Rit.) Duplice solennità — Se già 

ogni anno il giorno 12 luglio Aquileia 

celebra nella sua vetusta’ basilica i 
suoi gloriosi Patroni Sant’Ermacora € 
San Fortunato, quest'anno la festa pa 
tronale ebbe maggior lustro e più 
splendide fumzioni ecclesiastiche, con 
più largo concorso di clero e di fedeli, 

pel motivo che il rev. nostro Arcipre- 
te Mons. Mesrob Iustulin, con felicis 
simo pensiero vi vole. abbinare anche 
il’ricordo dal suo ‘25.0 anno di. sacer-. 
dozio. E la festa riuscì veramente co- 

me Monsignore, nella sua pietà e nel- 
la sua modestia, ‘aveva ideata: una 
fosta della fede e della carità, dell’a- 
micizia e della gratitudine. Oltre una 

ventina di sacerdoti accorsero da viei- 

no e da lontano per fare corona al ca 
rissimo Confratello, che nella sua qua 

lità di Protonotario apostolico a. i. p. 
oncenniò in questa solenne circostam- 

za le insegne della sua alta dignità e 
un solenne  Pontificale con 

grande assistenza. 

ù AI V angelo SÌ presentò. al pergamo 

del colono 

lentino' da 

l’abbaiare 

mo il M. R. Don Attilio Ostuzzi, già 
benemerito direttore del «Friuli» ed 

ora parroco di Santo Stefano, ed in un 
erudito, concettoso e pur pratie jgsLmo 

discorso, tutto ispirato alla più profon 

da venerazione alla gran Madre Aqui 

leia ed al più puro e santo amor di pa 

tria, affascinò l’uditornio coll’evoca- 

zione’ delle gloriose gesta di Ermiaco- 

ra e Fortunato, apostoli di vera fra- 
si e di genuima civiltà latina in 

questo estremo e sì importane lembo 
d’Italia nostra. Il chiar. oratore chiu- 

se il suo dire con una commoventissi- 
ma, allocuzione. al festeggiato Monsi- 

onore, in cui, ricordando d’averlo s0- 

stituito, durante le, vicende della guer 

ra, nella reggenza della sua cara par- 
rocchia di Visco, na rileva ben a dirit- 
to.tutte le belle qualità di, vero, sacer- 
dote, secondo il cuore .di Dio edi otti- 
mo cittadino, amante sincero di que- 

sta ..cara. terra friulana, e. gl augura 

di. poter svolgere apcora per molti.an- 
ni, con. sempre eguale zelo, la sua illu- 
aisi attività 'di pastord anche in 

ques sta. illustre parrocchia arcipr atale 

d’Aquileia; sulle orme dei, suoi slorio- 
si Patroni Ermacora e Fortunato. 

Durante .il. Pontificale: i bravi. canto 

ri ‘di Aquileia  eseguirono; sOttimamen- 

to una: Messa del Perosi. 

«La sacra funzione terminò col .canto 

dell’Inno ambrosiano. 
» Durante, l’agape fraterna che riu- 

mì in canonica tuttii sacerdoti ed al- 
tri convitati, regnò la più bella cordia   

ti È 
5 dot % 

to rar 

combattenti. 

augurî per la Messa d’argento di Mon 

signore, accennò all’opera santa da 

lui ideata e promossa cioè all’erigen- 
do Ricreatorio per giovanetti in Aqui- 
leia e propose senz’altro una colletta 

tra i commensali. La proposta fu accoi 
ta con entusismo e diede pre un buon 
risultto. Dissero pure bellissima paro. 
le d’affetto e d’augurio Don Ostuzzi, 
Don Rosin, Don Ballaben, Don Mullon 

ed il P. Giusto di Barbana. Finalmen- 
Mons. Iustulin stesso rievoceò con 

commovente accento i suoi 25 anni di 
sacerdozio colle sue gioie ed i suoi do- 
lori, 
ducioso e sereno lo sguardo: all’avve- 
mira, i 

Col canto solenne del Vespero nel-|z 
la veneranda. Basilica si chiuse la fe- 

stosa, indimenticabile giornata, 
A. Mons, Iustulin. vadano anche da 

queste colonne gli auguri più sinceri: 
Ad multos annos! 

RIS ANO 

Cose dei Combattenti. (15) — ogg 3 
domenica 15, sì riunì l’assemblea ge- 
nerale str. GolkMaba dei soci. 

Ricevimento © ufficiale» del nuovo 
gruppo Combattenti del paese di Chia 
sattis. che entra a far parte della. già 

numerosissima Sezione focale. Siamo 
una centuria | 

Discorso, in, sede apolitica, del. Se- 

gretario D. Merluzzi che con nobili e 
opportune dichiarazioni accenna alla 
vitalità, » all'ottimo funzionamento de 
la Sezione, sotto tutti gli aspetti, e sa. 
luta, il Gruppo di Chiasottis capitana- 

to dall’ex uff., decorato, . volontario 
Amtonino Chiaruttini, figlio dell’illu- 

stre iprof.. Ettore  Chiaruttini, ch’era 
Presidente della Trento-Trieste. 

Indi podaroso discorso, in sede poli- 
tica, del conte Antonio Lovaria da Pa 

via sul momento attuale politico e } 

valoroso maggiore 

Tito Brida, Sindaco 
piombato inaspettata- 

mente, ed+altre distinte personalità 

(Enrico -Sandrini, conte Agricola, il 
sig. Burin, ‘ete.)” di Lanzacco Ma. 
ria la Tidiba: 

Come siamo riguardati con impor- 

Presenziava. il 

degli alpini cav. 

del. Comune, 

o 8. 

é 

tanza. Indi distribuzione tessere c di- 
stintivi ai nuovi matricolati, racco- 

mandazioni per la Pesca di Beneficen- 

za, e ordine di adunanta del Consiglio 
Direttivo per lunedì, 16 sera. 

Esempio strano! — Un gesto che fa 
onore a questi austeri combattenti si 
è quello di essere insorti compatti e 
fieri e d’aver luogo. Sono la maggio- 
ranza e incontrastatamente hanno in 

mano il paese. Altrove credo che ‘ciò 

gia una cosa piuttosto rara e difficils, 
Da notare che qui i poco eroici balle. 
rini-erano non combattenti, quindi fuo 
ri Sezione, medaglia al valor... èivile, 
che troppo pochi han il coraggio di 
meritara ! a 

Alla spiccia e.... basta! * v 

CERVIGNANO 
Il coro udinese della “Filologica,, 

Sabato sera il Coro Udinese della 
Società Filologica Friulana diretto da. 
l’egregio M.0 A. D. Cremaschi, fu a 

| Cervignano per iun’audizione di vil 
lotte e canti friulani, organizzata dal- 
la fiorente Società «Pietro Zorutti» di 

costì, già nota per la sua attività e il 
suo Lao prima e dopo la li- 
berazione. 

Numeroso il Luapbinico di ogni esto 
affollava la sala del teatro e gli applau 
si accolsero entusiasti la fine .di ogni 
villotta. Particolarmente’ ajpiplaudite 

furono le due villotte del M.o Ezio Sta 
bile «Il miò ben l’è lat in were» che 
vinse il concorso 1921 ‘della Filologi- 
ca) e «Vin ’ne solo primeverec premia 

ta recentemente al concorso Moro di 

Sodroipo. Entiambe furono bissate e 
l’autore chiamato alla ribalta. 

Ottennero pure il bis altri numeri 
del vasto programma tra. cui: «Il 
giant a Gurizze», «Al:è gnot e seur di 

ploe»;. «Il ciant del, Friul»,, «La. Sere- 
made», «il. ciant de Filologiche Fur» 
lane», 

Dopo. l’esscuzione, il maestro e i 

suoi coristi fuorono: ospitati nelle sale 

dell’ Associazione «Pietro. Zorutti» ..do- 

ve; venne loro ‘eortesemente offerto un 
rimfreseo | allietato . da . danze IMpyov- 
visate. 

Cordialissime le secdulzio di Ser 
vignanesi al. Coro, Udinese, .dimostran 
do così quanto; siemio, cordiali i rappor. 
ti fraile=-due città. 

Alle prime ore:del mattino fa dato 
ilusoe nale della parteriza. Saluti cor- 
diali” strette di mano, rinnovati inviti 
e ringraziamenti. E ci. ridi di «Vivà 

Cervignano» ‘Viva: Udine» ver ancora 
canti friulani chiusero la ‘bella serata, 

stazioni di schietta friulanità e quella 
«di sabato dimostrò;.che in Cervignano   è sempre. :stato primo ed. ora più.che 
mai, l’amore alla picola patria unito 

ringraziò 1 confratelli e rivolse fi- 

Sono simpaticissime queste manife-| 

Pro Santuario di Barbana — Conti- 
nuano a pervenire alla direzione 
Santuario i doni per la pesca di benefi- 
cenza a vantaggio della nuova chiesa 
in costruzione. Pesca, che come si è 
detto, e tutta u stagione dei pel 
legrinazo . Tutto il Friuli e sopratut- 
to i i Clero, di cui è nota la 
devozione filiale alla Regina della La- 
guna, farà in modo che questa Pesca 
riesca fruttuosa ad onor di Maria, per 
meritarsi la sua materna Protezione. 
Ne diamo intanto il secondo eleneo 

dei. doni: Da Udine: Sig. Luigi Colom 
bo: un’intera cassa di fogli e buste da 
lettera; Gorizia: dus bambole, due pac 
chi ciocolatto ; 2 bottiglie ; 3 pala cal- 

ze, guanti; artistica Madonna, vaso di 

porcellana, 2 candelieri, biscotti, e- 
stratto «di carne sardine in olio, vasi 
da caffè e zucchero, rose artificiali; 
trrado : Cooperativa operaia gradese: 
1 bottiglia di. vino Barbera, 1 vaso dì 
frutta in conserva; Delpiccolo : 8, Spaz 
zolc; Mons. Arciprete: 8 ‘saponi fini; 
da una persona un anello d’oro con 
brillantini. e un ciondolo d’argento; 
Trieste: Toffoletto na bottiglia di co. 
gnac; dal sig. Zennaro Gentili: una 
statuetta d’Appollo; Cervignano: sig. 
Vidoni: crocefissi di metallo, aequa- 
santino, pacco di candele; Barbana: 81. 
bottiglie di vino bianco e nero; Ajello 
per mezzo del.sig. Parroco: 8 bottiglie 
di vino; bottiglia di smalto ed una fio- 
rata don bicchierg; diversi ‘vasi. per 

fiori, zucchero, caffè, ece. tela dipinta, 
dipinto da muro; piattello e biechieri- 
no di cristallo, coprilampada di cri- 
stalol e molti altri oggetti ancora. 

Nel mentre rineràziamo i generosi 
oblatori e zelatori adittiamo i medesi- 
mi a tutti i devoti di Maria, perchè 
concorrano senza indugio a portare là 
loro pietra per la Casa della cara Ma- 
dre celeste. 

La; Direzione del Santuario. 

TORREANO di Cividale 
I doni per la Pesca — Fervono ala- 

cremente i lavori preparatori per la 

grandiosa, pesca di beneficenza pro Mo, 
numento .ai Caduti ed ‘Asilo Infantile 
dei giorni 22. e 28 corr. Vi comunichia 

mo il secondo elenco dei doni: 

Mr. E. A. Millerand, Presidente della 
Repubblica Franiese : acquaforte diel 
Daubigny incisa da Felice Oudart. Zat 

tera cav. dott. Giovanni, Sotto Prefet. 

to di Cividale e signora co. Tommasi- 
ni Negri: servizio, di liquori per 5 per 
sone in cristallo e argento con astue- 

cio. Comitati Esecutivo: macchina da 

cucire a pedale; Fabbrica Cementi del 

Friuli L. 200; Banca del Friuli, filiale 
di Cividale: servizio di liquori .in cri- 

stallo @e-argento con astuecio: Moro 
cav. Felice: porta biscotti im cristallo 

e porta salviette in argento con astue- 
cio; Marinig, Morconi = Toffoletti: let 

tira, comodino, tavolo e sedia in noce 

e Gio. Batta Rizzi: calamaio in noce è 

cristallo con accessori; Di Lenarda An 
tono, servizio per vito per 10 persone 

con vassoio; Ditta’ L. Moretti Udine: 
n. 50 grandi di birra; Ditte 0. Ruove- 
ri, Pisan, G. Fulvio, Cividale, F.Mi 

Branca, Milano; A. Garzoni è C. Bo- 

loena: oggetti diversi. I doni conti- 
nuano ad affluire. 

MEDUNO 
Nuovo Brigadiere dei RR. CC. -- E° 

giunto ieri fra noi il nuovo Brigadie- 
ra dei RR. CC. sig, Vitaliano Bruno 
proveniente dalla compagnia esterna’ 

di Udine. L’egregio sotto ufficiale che 
viene oggi a' comandare questa Sta- 
zione è preceduto da. ottima fama di 

esemplare funzionario, di indefesso e 
scrupoloso lavoratore. A lui il benve- 
nuto cordiale‘e pli auguri migliori, 

. BUIA 
Messa nuova. — (Giovedì nel mostro 

Duomo festa di S,.Ermagora celebrò 
la sua prima. Messa, Don Luigi Calli- 
garo Ò 

Alle 9 dalla casa paterna. mosse il 

corteo preceduto dalla Banda che ac- 
compagnò «il nuovo: levita alla. Chiesa 

sfarzosamente parata a festa. 

‘ Una massa coràle ‘di oltre 80 calto» 
ri di Buia e Vendoglio eseguì la messa 

«Secunda Pontificalis del M.o Perosi. 
Siedeva.‘all’organo M.0:Placereani. 

Mons. Alessio tenne il discorso d’oe- 
casione, SÌ 

Alle 12 in canonica seguì il'banchiet 
to .rituale‘che Don Luigi rallegrò con 

il suo vociòne tonante’ catitando del 

pezzi ‘classici’ ‘‘imeritamdosi ‘forti ‘ap. 

plaùusi; 

Alla fine futono pronunciati discor- 
si, e vennero presentati i regali; Il 

steogiato commosso tinertaziò. 

A. Don Luigi i nostri auguri miglio» 
TÌ. na SI 

Al Cine Savoja domenica sera è in- 
cominciata. la prima parte del. grandio 

so: capolavoro -cinematografiéo «Il t60n- 

te di Montecristo». 

fe   La bellissima film si divide -in sei 

del 

sesso gentile. Anzi! ’ 

tornarsene al ee 

per 
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MARTIGNACGCO C » fare? Ci pensò Mons. S. Fermo. rev. PP. Camlliani, tanto cari.a tutti | lità; Allo spumante si fecero paree-ia iquelol più intenso per la Patria | parti ed è incominciata Si È ; ) La esta di domenica doveva riuscire|per la loro bontà, per lo zelo e per :l| chè brindisi in onore del festeggiato. | Grande. | Dantes; domenica si urcide segandosi Ip Vene cei polsi 0 solenne e Mons, S. Fermo decoro, onde com PRO lé sacre funzio-| Primo fra tutti parlò il condiscepolo GRADO dI adi Se 
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SPILI IMPERIA 
sicuri continuerà eh 

Recita. ll 

‘la arena Arlini si Ici >rceolo "o Giova 
Cattolico «C. Cantù» tenne un’app 

sica del M.0 Don G. Favero, (bart 

F. Ramon; «basso) P. Sardicelli; J 

nore) A. De Rosa; ricca la mess | 

scena: ed.ottimo 1*%ffetto, I 
«Il Ris di Lahore» 

casto fior...» 

«Il Figlio dell’Esule» 

ro) A. Da Rosa. 
«Ernani».. (Verdi) 

mon. 

«Gianduiotto in Collegio», fard 
canto |1 atto del -M.0 Mons, Coste 
ona. tare È 

Inno alla Bandiera per tutta 18 " 
pagmia. gi 

(Ma assenet) 
| 

(Card. 088? È 

«Gran Dio? 

j 

banmioli. 

= XXX i I 
SPIGOLANDO», 

d 
Mostra... di... emulazi0li 

(B. G.). — Si cuoce, perba600a Pi 
zichenò. Di sopra, il sole ti incon 

di sotto, il selciato ardente man 

la gradazione perchè tu possa fre 
Te lentamente fino a completa 
ra. Il sudore gronda dai pori del 
dermide, aspergénidoti tutto, per .. 

così la sensazione di essere, nè pi 

meno che carne messa allo spie 

Ma il progresso d’oggigiorno 
nunciato ed enceniato un’efficac@ 

zo di salvaguardia — spe cialment® d 
ran mondo femminile — erlo BP di 
esaurientemente lo sfruttament0 
si fa di isso. 

Consiste 
in  minusgoli 

te colorati, stile giapponese, è 
resche quanto trasparenti stoffe ! ) 

li 

i; 

      

i 

a 

, 

v | ì 
ip 1 

di 

È 

) 

-—— la scoperta in pal0 
1 

ombr ellini bizzartt. i 

e mi 

tezzate col elorioso nome del re di 

Tutankamen, la mummia del gi! 
; sd 
it pal Non ‘è detto però che 

giapponese.e la stoffa di marca rul 
amen riparino «oprano certe i 

parfezioni fisiche, dò meglio, cert?, 
ture che, voglia « o non voglia, si 1° 
trano è forse speci ialment? 

e 

dl 
{a 

pi 
si 
ali 
gl 

i Wa eîo 

Le signorine moderne, non utt? i rò, si preoccupano, più che ogni al 
cosa, di mettere... al sole certe spo Ì 
e aa estremità che sono Îa sesti 
ne assoluta della perfezione o 
bellezza. N 

E tutte, dico tutte, grandi e PIAN 
giovani zia SA amizianie, brune € 1 ; 
fanno a gara per metterti 50 So 

occhi l’ingenerosità, l’avarizia @ s0”| 
voritismo usato con esse da madre 
tura. E non si vergognano. 165% 

Sarà il progresso e la mod& Soli 
vanzano a grandi passi ma 502% ) 
e progresso che farebbero mesi; ;di ‘ 

delle pir? 
del the. il sil 

of dl 
In pieno secolo XX trionf@ o y 

la civiltà cheschè ne dicano ; 

biati pessimisti incontestabili. {8 dI 
Difatti a dimostrare che qu” ol ti 

viltà esiste realmente stann0 go) 
mente divulgate dai giornali. > 0° 
furti, estorzioni, sn 
cidi, ‘iibendit uxoricidi, parti” ;P" 

sd! 

ivilia sono all? ordine del gio! ro ont 

Vano luminosamente come il lo Î 

l'evoluzione, il rinnovament® jp0! 

tellanza, il civismo insomD* 
no.... come i gamberi, age; 

pd 4 
precisamenté a Londra, agi si» 

ragazzi dai 13 ai 15 anni, P®°. apP gi 
la vita, nel corso di pochi Dei 3 07 
il ov a una decina di 02 ti "i j 

aver trafugato i valori inge? 
sa contehuti. Il. capobanda, È x eo i 
cenne, viene mandato in Ul i: ci 
rio e ai suoi degni satelliti 9 
la libertà forse pereh®, mino 
irresponsabili delle proprie 

Come si veda, al delitto (0 n a 008 

stabile, si aggiunge la pI9; «te! 

il sacrilecio e la giustizi8t.o 
per mandare a spasso |. Sp -K09 

Recentissimo imolive è + 
tosì in: una ridente si td 

stro Friuli dove un marito in 

ne» ;per ragioni 

i gu a 
In una città del globo tert 

2 

di Josh \'404900 
4 x ì », colp d° agoettt £ US 

o 

eravemente a 

pria moglie quasi. 1014 | 

tuitosi sponta! neamente & Dn nà 

ta, il marito trova la mor di 

in seguito a paralisi care, coito 

E poi si. afferma solt 1 
è an 

soroti..del Mindanao 1 

‘cinquante!i   
Ù 

    

che 

giano   chi. Ingenui! 

  

ditissima recita, svolgendo il segli 
te programma: 4 

«Il Gigliuol Prodigo» (P onchiel 
«Raccogli e calma...» pel baritono 

Mon. ; 
«Satana», dramma musicale i“ 

‘parti, libretto di Don Simonato, DI 

Dirésse egregiamente Don 0. 5 d 

DI 
di U 

C 

re 
re 
m 

La 
doll 

d riti 
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«Il cast? 

sera sia 

le la p®) 
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ore 21 ®* 
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Camera dei 
La riforma elettorale 

eputa 

Vassallo, 

le Innocenzo Cappa, a nome della ds- 
Mocrazia sociale, 
P nic - erchè i popolari |. 

sul valore politico, morale e religioso 
del R. D. 10 aprile 1923. che dà fa- 

coltà al governo di sciogliere le ammi- 

si astengono 
DR AiCnN77 SUA , het dei ERI, pop., chiede anzi- 

< LO i 2) Meg: pù vi Che ordine del quorno deu'on. 
Larussa 

votandos 
tiva alla fida 
l'approva 

i Uztone der principî 
forma e " 1 lettorale e ul sCussion e 
“ommenti). 
onisMO del 

Peso da semina: 
Rai 

| 

n È semplici rapporti di convemie 
«0 LOL è De "sO 

È Qi ttorale, #$S0 Ss. È sempre 1spirat 
° supremi 

| Tenteme 
Po 

degli articoli (vivi rumori 

ne a, que 
voterà ” -QrUussa 

fori, 1 Ma elettor 
È 0% i to Popolare ei e 2 stero contrario. l'oposito che dissenso 

Rileva 
i punio sostanziale de 

seggi non ristede nel numero de 
I9.da acc 

i Come hi 
Ons ig ? di 

Un certo "i 
Porzion a 

Mio di 

limite 

ordarsi alla lista pre valen 
a osservato i presidente de 

mite del criterio della pro 

le pura e semplice con un. pre 

bè ‘€ perciò non può approvare 
Prini go r. sg E la “pi informatori del disegno legge 

Ure . . ; 
Sa pae quindi, votare contro è pas 

I@0 alta discussione degir articoli 
: Porchè il presidente dal. Consigli La, die va ì 

Mo i, . i Ù ; . 

di Cazioni che possono migliorare 1 
*egno le 

Seconda 
Si} ! però 
tCuss o pre degli articoli e nella votazio: 
fic finale de Cazion ata 

UENTTAA Puol. ad patrimoni di queste Opere, 3 DUO 301. ; Lv ULd f di QUUNL ) - . è ‘ lali de t iourid mm vu EE ur Il grande patrimonio morale . della tina E grummo propugnati (approva-] 2 yi , tr; sc doni 4 quuppo propugnatr (approvi pubblica beneficenza. del. nostro paese à T 
Centro, commenti, rumori). 

ONOMI, ri}. e: AUENDOLA; dee 3 

e Concett 
L’indisci 

ndisciplina dell'on. Cavazzoni 

EI ni parla a nome suo e di un 

ti) n 0 di amici (commenti prolunga- 

P_p ® abituato a parlare a nome del 

a RESET 
eng; alle decisioni del gruppo (com- 

°° animati). Vi sono però dei mo 
Dlaugi In ‘cui è levinto dissentire (ap- 
mio; a destra). Perciò egli ed alcuni 
tion litengono per gl’interessi supe- 

la ui Paese di dovere votare, oltre 
io mal governo, anche il passag- 

Iscussione degli articoli (ap- Plaugi Us er) 
x. Tumori, commenti). Si riserva berò 

a Do Ttar e il contributo della sua fe 
D Prncipio della proporzionale. 

te g 0 l'on. Cavazzoni, vivissimamen 
dal È lorato per il gesto di ribellione 
Vi qi o Popolare, fanno ancora bre 

arazioni di voto gli on. D’Ara- 
Saga tinat,, contro il governo, e Lassu 
da de Che presenterà le sue dimissioni 

Uta, i 

ha | 
bi 

ha pe toe 
ta Sto 

votazione 
te comunica che il governo 

î € due ù Questione di fiducia su tut 

dtusss 2° Parti dell’o. d. g. dell’on. 
zione È s A è stata chiesta la vota- 
Der s,_,, Visione, Indice la votazione 

SR Lello Nominale sulla prima par- 

ì Presidente Viale 

Zone 

Presenti 
Votanti 449 
astenuti 7 
Ag gioranza 222 

Ttanno _ SPOStO SI 303 
i Cam Posto NO 140 — di 

dela i era abprova la prima parte 
Comm iO del dep. Larussg. 

Darte de bo Chea nche sulla seconda 
la Chiesa ad dell’on. Larussa è sta 

ca il risultato del 
Nominale: i 
‘450. 

7. 

i, President Votazione nominale. È Mie ina IR a v aio è comunica il risultato del 
Ne nomi £ Present; pri 

“Stenuti 7 177 

S8l0ranza 188 
“0 rispost h i O»SI 235 

La CO risposto NO 139, 
te s Camera 

dell'o. È 

bl Ea il s 

DE 

approva la seconda par- 
S. Lartissa (applausi), Chie 

o Ì dini — di 59 affermando pei IMITti della Stampa: nondeb- OSNEPR ALI ; 
g- le violati. L'alseduta ‘termina 

Y ‘ 

Sa rj 
mi, 
DRS One 

Ue o 

Continuazione, seduta di domenica 

“a posto ai voti per divisione, 
t separatamente La parte rela- 

‘cia da quella che concerne 
della. ri 

passaggio alla di- 

Contesta che il collabora- 
guppo popolare sia di 

interessi del paese e c0e- 

sta. condotta. il grup- 

la prtma, parte del’o. d. q 
- Mer riguardi invece della ai 

ale già da, tempo: il Par 

ha fatto conoscere il suo 

a questo 

ma nell’applicazione fino a 

maggioranza al di là di questo 

hiarato che accetterà tutte quelle 

99€, si asterrà dal voto sulla 
parte dell'o. d. g., riservando- 

di dare voto contrario nella di- 

è disegno legge, se le modi 
he si apporteraninmo non sa= 

; ribadiscono su per giù gli 
î. ‘Si asterranno dal voto. 

{no fondamento. 

tore 19, 

si può dire tuttavia chee ssa non fos- 

i; ere Lorna ioazagoni: Ret stnaiziclarnaso 

3 La seduta di ieri 

ct 

Ì 

Î 

per la difesa delie Opere Pie 

svolge u.u'interpellanza 
l Consiglio e ministro dell’Intern 

nistrazioni delle congregazioni di car 

b 
1 

[la pubblica e privata benencenza. Di- 

merosi deputati del suo gruppo 
hanno sottoscritto la sua interpellanza. 
Ritiene che il decreto in parola esorbi- 
ti dalla legge dei pieni poteri concessi 
dalla Camera al Governo. Segnala tut: 
ta la gravità del decreto e.vorrebbe si 

procedesse ad una revisione-del 
stesso, Sr 

Osserva che da facoltà di scioglimen 
to delle Opere Pie non puoresercitarsi 

?b 

O 

l 
‘ 

I 
amministrazione; ma non può motivar- 
sì. con ragioni speciali di trasformazio: 

ne e di riforme di queste opere, o li 
introduzione di speciali economie nella 
loro amministrazione, Invece gli scio. 
glimenti già avvenuti appalono deter 

minati esclusivamerite, o principalmen 
2 

dovrebbero restare 
materia. Sembra legittimo il sospetto 
che con..questo provvedimenio de 
voluto togliere alle Opere Pie il carat- 

estranee a. questa 

} Sl 

I 

la massima parte hanno ‘avuto per vo- 
lere dei testatori; deve lamentare 

comunque che si siaon tolte le tutele e 

le garanzie che vi sono stare per Dam. 
ministrazione e per la destinazione dei 

e 

non dev'essere menomato e non si deve 
togliere alle Opere Pie il loro carattere 
tradizionale, se non si vuo] andare in- 

contro a danni economici, non solo, ma 
anche morali. Confida che ‘il eoverno 
vorrà tenere massimo conto di queste 
osservazioni, apportando al detreto de 
il 26 aprile 1923 tutte quetie modifica- 
zioni, anche sostanziali, che valgano a 
renderlo rispondente ai bisogni della 
pubblica beneficenza e alla migliore u- 
tilizazzione delle benemerite istituzioni 
esistenti, 

Le dichiarazioni del governo 
FINZI, sottosegr. all’Interno, dichia 

ra che il governo con tale decreto. ha 

avuto il solo scopo di impedirela dispe 
sione delle risorse delle Opere Pie in 
superflue spese di gestione, Pereiò i ti 
mori sorti in merito al deereto non han 

Può assicurare nel modo più preciso 
che il governo fascista non ha alcuna 
intenzione di attentare al patrimonio 
morale del popolo italiano e di calpe- 
stare la volontà delle beneficenze e del 
le fonti prime dell’istituzioni che prov 
vedono alla pubblica beneficenza. 
BRESCIANI prende atto della di- 

chiarazione che il governo non inten- 
de attentare al patrimonio morale del 

le Opere di beneficenza. 

Rileva che il consenso ' del governo 
sulla bontà della legge del 1890 È da 
miglior prova della nessuna necessità 

del decreto; crede che il decreto stes 
so o non potrà avere applicazione al- 

cuna, 0 sarà applicato in modo non do 
facente agli interesssi delle Opere 1 se 
Fulei per sapere quali provvedimenti 
il governo abbia preso e intenda pren- 
dere per i danneggiati dell’eruzione 
dell'Etna; e la seduta ha termine allo 

Hl nostro voto 
Con un’abilità che sarebbe puerile 

mon riconoscere l’on, Mussolini ha sa- 
‘puto convertire l’altro ieni la discussio 
ne tecnica che si svolgeva da una setti 
mana alla Camera sulla riforma eletto 

rale in una discussione squisitamente 
politica; riuscendo in questo modo a 
subordinare l'approvazione, 0 meno, 

da parte dei gruppi, della riforma A- 
cerbo, a un voto di fiducia o di sfidu- 
cia verso la sua politica generale. 

Per quanto abile questa mossa, non 

se facilmente prevista. E” certo però 

«che il «dibattito parlamentare, imposta 

to sulla ‘questione di. fiducia al gover- 

i ROMA,l6— Al principio della se- 
ex popolare, voterà a favo {duta odierna della Camera dei Deputa- 

Te del passaggio degli articoli ; ‘così pujti si svolgono dapprincipio alcune in 
terrogazioni di secondaria importanza; 

dopo le quali l’on. BRESCIANI, pop. 
al president 

tà e delle altre istituzioni pubbliche di 
eneticenza esistenti in uno stesso co- 

mune e di affidarne la gestione a spe- 
ciali commissioni; e sulle gravissime 

conseguenze che ne posono derivare al 

chiara di parlare a nome anche dei nu 

che 

decreto 

se non nei casi precisi previsti dalla 

legge per colpe ‘o scorrettezze nella 

te ,da ragioni politiche o settarie, che 

tere religioso «Che orig'nariamente per 

RIE INTO 
“ COGI, 

| che inaspettato accenno di una ‘atti 
f 

ca nuova verso i socialisti, il tono è sta 

to però sufficentemente blando e tale Il vivo interessamento del Parto Popolare 
da giustificare nei grupipi ceostituzio 

ca ragionevole attesa per quanto ri 
guarda sia la discussione dei dettagl 
della proporzionale come i prodosit 

e 

O         
gica naturale spiegazione. 

L 

zia ‘che, con poca sincerità, invero, 

con miolto opportunismo, avevano in an 
i 

dei voti delle estreme, social-comuni- 
sti, repubblicani e allogeni, la cui op- 

posizione sistematica era fin da prima, 
per la ragione dei contrari, facilmente 
prevedibile. Diciamo*del voto dei no- 
stri amici popolari. 

Per chi ricordi le dichiarazioni, co- 
sì nobili e dignitose, fatte il giorno in 
nanzi dall’on. Gronchi » quelle dell’al 
tro. ieri; così chiare e mequivocabili, 
del’ presidente ‘del ‘gruppo popolare, 
on. De Gasperi, non vi può essere dub 
bio che i popolari hanno agito, col lo- 
ro voto di fiducia alla prima parte del- 
l’ordine del giorno Larussa, coll’asten 
sione alla seconda parte che riguarda 

va l’approvaziona del principio gene- 
n 

collaborazionismo e del pari al loro. 

noto e riaffermato proposito di difan- 
dere sino in fondo la proporzionale e 

di opporsi perciò a un sistema che mi 

ra a-sopprimerla. 

Avrebbero potuto 1 deputati.popolari 

votare contro il passaggio agli artico. 

li? : Certamente, Vavrebbero potuto, 

(Giova però non dimenticare La realtà ; 
non dimenticare cioè che dall’intona- 

zione generale del distorso di Mussoli. 

ni, come dalle sue precise allusioni al. 

le modalità tecniche della riforma A- 

cerbo che. secondo lo stesso pres'dente 

potranno subire profonde modificazio 

ni, veniva ai popolani, non tanto forse 

dal governo quanto dallo Stesso paese 

desideroso di non subire ‘ulteriori scos- 

compagine morale; up 
bisogna attendere 

se nella sud 
monito categorice — biso; 

E però i popolari, pur non. po. 

tendo: approvare, così come oggi 

sta, il principio informatore del pro 

getto Acerbo, non hanno votato contro 

ed hanno tenuto l’unica linea che fosse 

possibile e a uomini serî permessa; si 

sono astenuti. Così, nè plù hè meno, 

come hanno fatto per le stesse alte ra 
gioni di amor patrio i riformisti dello 

on. Bonomi e i democratici italiani del 
Pon. Amendola, avversarî non dubbi 

del famigerato progetto. i 

La parola saggia è, adunque, di at 

tendere. Nella settimana in corso la 

Camera è chiamata a discutere j sin soli 

articoli della legge, e noi vogliamo 

sperare che l'on. Mussolini; al quale 
la Camera è stata larga di un non 
dubbio voto di fiducia, perchè egli ab- 
bia veramente tutti i consensi al fine di 
salvare il paese, dimostri davvero che 
non gl’importàno quelli che egli ha 
chiamato dettazli tecnici detîia legge 
sappia venire inconiro a quelte propo- 

ste, avanzate, ad es., dai popolari col 
noto progetto De Gasperi, le quali so- 

no cosìffatte da togliere le motruosità 

da cui è oggi caratterizzato il progetto 

Acerbo e da riscuotere l'approvazione; 
stavolta ve ‘amente senza attese e senza 

riserve, che la Camera în quasi tutti 1 

settori è disposta a dare all'on, Musso- 
lini. i 

Il gruppo popolare è al suo posto € 
non ha piegato su nessun punto e non 

intende piegare. Tutti gli amici devo- 

no seguitne l’opera dura e generosa, 
che è volta a garantire, più che al par 
tito all’Italia, una grande conquista 
che ancora non è perduta. Il gruppo 

popolare, nella sua stragrande maggio 

ranza, non mancherà al suo dovere pa- 
triotfico fino alla fine. È poco importa 

se.un Cavazzoni, un Vassallo, un Leo: 

poldo Ferri e qualcun altro hanno ari 

cato al loro posto di combattenti disci 

plinati saltando la trincea. Non e * 
nostro il primo partito che deve regt 
strare casi di indisciplina, Sia pul® 

‘dolorosi, che vanno implacabilmente 

colpiti. Quattro o cinque uomini in me 

no non contano. Quello che conta è la 

dignità, la coerenza e la fede. E 1 
che il Partito Popolare ne ‘avrà, gli 

avversarî di tutte le tinte riprendano 

pure a cianciare, come è ormai lore 

antico costume, di unà più o meno 
prossima catastrofica fine | del Partito 
Popolare. 

Passeranno i nuovi transfiloa come 

sono passati gli antichi: fin che c 

  
I 

sx 
e 

  

      
» 

! 
Il Veto " ) - "n no, è valso indubbiamente, O Dop dea e bi SRI deoli: nomini vecerosi cani. I FANTA TA | 
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nali avversi alla riforma una ottimisti- 

del governo per il ripristino dell» liber 
tà e il suo proposito di lavorare ver il 
ragigiumgimento dell’auspicata pacifi 

cazione degli animi in Italia, il dupli- 
ce voto dell’altra sera trova la «ua lo 

SA REA n re ate ERE I RI RR) TUDO RARA A RO E r 
i, 

RS se È EEA sr 

110 con ostacoli: 1. Liuzzi Adolfo 
‘ È [4.15] . i > A.S.U., in 17” e un quinto; 2.0 Liuz- . î si x Dea . 4% : z1 Adolfo, A.S.U., in 18’”’ € due quinti 

8.0 Palmano Plini SA i I 
.o Falmano Flinio, A.S.U.; 4. Pizzul 

Ferruccio, U. G. Gorizia. 

Consorzio veterinario di Tricesimo 
E’ aperto il concorso per titoli al po- 

sto di VETERINARIO di questo Con- 
sorzio costituito dai Comuni di7riresi. 
mo, Reana del Rojale, Cassacco fa. 
vagnacco retribuito con lo stipendio di 

. a Y\; 4 2 T3* IT È lire 6000 annue, oltre all’indennità per 

! 
È ben equipaggiate, ben nutrite di dena- 

roj di viveri, di tabacco e di Liguori) 
7 Ty mn % È È: I i che sostavano a Torino — portava- 

Opportuna dichiarazione no seritto sui vagoni a caratte Pi cubi- 
[ ; aa 1531 SIRIA Dai TL ARTI (P. di 3.) Se tutte quelle manifesta- tali £ «Gli eroi di Verdun; i vigliacchi 

n ‘ amore: | di Caporetto» 
E , 

speciamente del popolo, che accompa- 

. ASTERISCHI -. 

    

“leioni solenni e commorventi di " 
Ì No, non furono vili i fanti 
j 

rono CO- 

mé si compiacquero chiamarli i ? fra- 
“— gnarono nel lungo pellegrinaggio attra|"l & lora nè mat: non fu 

»4 \ u/ £ ./ el è 

verso l’Italra, la: salma Maitite L- 

Aquileja Madre a l’alma Ro- 
ma, £ircondando in un'apoteosi di 
gloria que!l’Ignoto che simboleggiava 

del 

gnoto da telli,, della Gallia e L ventruti patriot- 
: tardi che nelle opulente città dell’in- 

terno stavano impinguandosi sui eause 

dei combattenti : tutto lo spasimo delle Madri, tutta la 

Non diciamo, naturalmente, dei vo- 
ti dei gruppi di destra, nazional-fascìi 

sti e di quegli altri informi aggruppa- 
menti del liberalismo e della democera- 

6 

tecedenza assicurato i loro suffragi; nè 

rale della riforma elettorale, alla loro | 
tradizione non mai smentita di leale 

‘cento htri idrati di spirfti (compresi 

      a colui che rappresenta tutti i combat- 

tenti e tutti i morti per la Patra, 10 
i 37 ia Ù Y Sa ; 

dico che le parole del Capo del Governo 

profferite l’altro ieri Montecitorio 
purono ANCOVA un aperta "0 vendicazio- 

ne del valore del nostro winile e grande 

soldato, della sua abnegazione, del suo 
eroismo, Aperta e forte giustificazione 
contro tutta quella canea che gettò a 
manciate il fango dell'infamia a colpi- 

re w sangue vermiglio delle tante gio- 

Ricordo che i lunghi treni portanti 
le truppe-francesi (le fresche truppe] 

Ecco tutto il dramma di quella gior- 
nata. 

Opportuna dichiarazione, quindi, an 
che per quelle muffose cariavidi anti- 

clericali di certa stampa, gialla che pro, 
clamava la ’’debacle,, di Caporetto 

come frutto di oscuri intrighi del Va- 
ticano con gli impehi centrata tanto 

per darla addosso ai preti. 

Dichiarazione opporiuna @ riconosci 

é     più grande Il Milite Ignoto, oggi, 

‘ ; 3 >]; È 7] fi) 7 Pip Neg 1 -PAGN "t da n INAA . tortura della carne, tutta la gloria del Mussolini alla Camera ‘ha detto che|mezzo di ti asporto di lire 2000 ed il 
dovere, se quelle manifestazioni, dico, [Caporetto fu effetto di «rovescio d’or- caro-viveri di legge. ! i 
furono lo sponianeo tributo della acco-|dini militari...» e il povero fante non Le istanze in. bollo documentate a 
rata è viva riconoscenza della Nazione|dava gli.ordini ma li eseguiva. legge dovranno presentarsi all'Ufficio 

Municipale di Tricesimo entro il gior- 
no 15 agosto 1923, ore 4 pom; 

Tricesimo, 10 luglio 1923, 
Il Presidente del Consorzio 

Bertossio Vincenzo 

* wa«Xx ——__ 
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lavoro — cent, 5 laparola, avvisi varii. 

vi lei taniti figli del popolo im-|mento del valore e della jedeità del (offerte d'impiego, di vendita, ricer- Uinezze, der tania pugia del: Pope DEL che dì appartamenti, case ecc.) cent molati nel macello della querra. fante. PP Gia at d 10 — avvisi d’indole commerciale cent   
che mat, 

  

  

ELIA" 
Melania Zanier arrestata 
E’ stata finalmente arrestata dai R. 

R, Carabinieri a Tolmezzo la famosa 

Melania Zanier da Nimis implicata col 
cav, Mangiulli ex questore di Udine 
nel processo per diffamazione chs sì 

discuterà alle nostre Assise nella pri- 

ma Sessione di Ottobre. i 
Il Maggiulli d’aecordo con la Za- 

nier-.col proposito di far carriera de- 
nunciava per spionaggio al Tribunale 

  

DO 

di guerra da Gemona lo scultore Ga- 
briciz di Cormons alle dipendenze del 

quale era stata la Zanier. 
Il povero seultore condannato jin- 

nocentemente, impazziva. La ‘Zanier 
mossa forse dai rimorsi sì  confessava 
l’orribile trama. ed in seguito a ciò i 
famigliari sporgevano querela per dif 

famazione. ; 

Sono note le richieste del cav. Mag 

vjulli perelk'è il processo fosse tenuto 
i altra Assise e non in quella di Udi- 
ne, La Corte di Cassazione con senten 
za del giugno scorso respingeva il ri. 

corso del prefato ex Questore e invia. 
va per comptenza il processo, davanti 

alla Giuria Friulamia. 
Difensore «della Melania Zanier sarà 

l’avv.@Bertaccioli, del Maggiulli l’avv. 

Gregonacci di Roma. La Parcs Civile 
sarà ‘patrocinata dagli avv. Driussi e 
T'essitori del foro udinese. 

Il processo durerà parecchi. giorni. 
perchè ‘dovranno essere [ascussi oltre 
cento e dieci testi, 

Denuncia degli spirifi. e. liquori gli spiriti è I 
La Camera di Commercio  avverté 

che il R.o Decreto Legge 9 luglio corr, 
che aumentò l'imposta di fabbricazione 
degli spiriti, fu pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale del 18 corr. ed entrò in 
vigore il giorno successivo 14. 

Per l’art.,3 del decreto, chiunque 

nel giorno 14 fosse detentore di oltre 

i liquori d’ogni specie e l’acquavite) 
deve farne denuncia all'autorità finan: 
ziaria locale ‘entro tue ciorni, sotto 
comminatoria di multa. 

Neo ragioniere 
Abbiamo appreso con vivo piacere 

che il distinto giovane Pietro Gariup, 
un valoroso mutilato di guerra, ha con 

    

gi, U. S. Sacilese in 12° — 2. Coassin 

battesimo nobilissimo, seppe affermare 
la sua efficienza. 

Di ciò va un merito alla solerte As- 
sociazione Sportiva Udinese che seppe, 
senza badare a sacrifizî e spese orga: 
nizzare questi riuscitissimi campionati 
friulani. 

Dal semplice elenco dei risultati, gli 

sportivi comprenderanno quale impor- 
tanza abbia assunto la riumone di 1eri, 

Di ciò va reso merito ai dirigenti 

dell’A.S.U:, che hanno organizzato 1 
campionati in modo veramente plausi 
bile, curandone con’ perizia lo 
mento. Pur conoscendo la 

stia; non possiamo trattenere nella puru 
na i nomi delle persone cui pari icolar- 

svole L 

oro moda. 

mente va reso il merito della bella p10 

15, Bagni, Villeggiaturs luoghi di cura 
cent. 15. Per ogni avviso — minimo 20 
parole. È 

Fitti 

UDINESE ventisettenne, impiegato 
cerca camera muri vuoti possibilmen- 
te centro. Scrivere Casella 63 -. Udine. 
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Ufficio tecnico delle stime 
‘Terreni, Fabbricati, Rilievì e misura 

zioni. Progetti d'visionali. Denuneìe 
dî successione. Liquidazionì di. lavori, 
Compravendita per conto di terzi. 
(Si applicano le tariffe approvate dal 
Collegio deì Periti). 
Spivacn Friulano Agronomo 

Via Treppo 35 . Ud'ne 

di 

Perito 

  

  va; di attività, dell'A.S.U.: ussia del| 
rag. Alberto Liuzzi, ‘In st I 
competenza dirige la Sezione Atletica | 
del. vicepresidente perito Letter. Dal 
Dan, sempre primo ad accorti! 
ralido appoggio; del sie, Aurelio Bar- 
bieri, l’esperto dii gi 
ginnastica « della sig, 

cui è affidata la sezione fem" 
Di quest’ultima diremo che è siaia. 

per la bravura e ‘diligenza che tutti le 
riconoscono, una validissima coopera 
trice, che non ha pensato a sacrifici di 

tempo e ad usura di fatica, de]. signor 
del Zotto. 

Un plauso rivolgiamo pure al sig. 

A 
che nta] 

SUO 

srt 
ite La Sezione    

sì ì 

x : 
atleta totlacil 

  

  

Densionato per Signorine: villeggianti 

d'Arta 

  

presso le Suore Francescane 

Prezzi modicissimi 
  

ti I JI o 
Specialista int. Reparto Oculistico Ospedale Civile 

Riceve dalle 1! alle 16 
UDINE - Via Prefettura 17 - UDINE . 

  Armando Miani, al ten. Martinez, ai 
ten. Piccirilli ed a tutti i soci volon- 
terosi  dell’A.S.U. che prestarono la' 
loro opera sul campo; plauso che esten 
diamo al maggiore Picotti del Coman- 
do del Presidio e al dott. TJruchini, a- 
iut. maggiore del Comando Legione 
Tagliamento, per l'appoggio accordato 

Le élimiinatorie si svolsero nella mal 
tinata e le finali nel pomerigg:o, dalle 
ore 17 alle 19. Vi assisteva numeroso 
pubblico; notata la presenza del gene 

rale Anfossi comandante il presidio, 
del colonello Pastore e di varî ufficiali 
dell'esercito. 2 

I baldi atleti furono sempre salutati 
dal caldo applauso di quel pubblico 
sportivo. 

CLASSIFICA 
Corse ---:100 metri: 1. Parolini Lui 

Sergio, Ucama Friuli — 3. Pers Ugo, 
UR, Trivignano — 4. Riccobelli O- 
tello, A:S.0; pate 
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CASA DI CURÀ 
per malattie d’orecchio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI. 
SPECIALISTA 

Upine - Via Cussignacco, 15 - Upixe 

      

=X d x = 

Gabinetti Dentistici 
«Dott. ERNESTO LODIGIAM 
Medico - Chirurgo Specialista 

Gemona: mercoledi, venerdi, domentea. 
Tolmezzo: negli altri giorni. 
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MITICO RIRRARA ROSS 
(Porta Cussignacco) 

TARIFFE. — Ricerche d’impiego e dì 
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seguito brillantemente il diploma di|. _ + FE AA ao i s i taelontore nel mosconi ione dil 400 metri; 1. Parolini Luigi, U. S.[RESTAURANT CAFFE’ BIRRARIA Rf SRO O Rostro, ASttuto Lecnico,|Gooilese-im 52 e 3 quinti; 2. Canta 8 io della Rinor Al neo rae lere che < de AIAR ae EE ERE] NI N ” eo ragioniere che al valore di Giovanni, U.. G. Goriziana in 55". 3. paecio della Rinomata 
mostrato in campo, ha unito una rara 
costanza ed un vivo amore per lo stu 
dio, i nostri augurî più vivi. 

to al forno con contorno. 

di carne cruda alla fiorentine con con- 
torno, 

Marina — S. Generoso, 

S. Elio — S. Materno. 

del Terz'Qrdine Domen icalio 
brata nella. Chigsa 
una Messa solenne di 
defunti sepolti nei 

Galimberti Giuseppe, Ucama Friuli; 
4. Strocchi Paolo, 5.0 regg. Art. Pes. 
Campale. PR 
  Birra ADRIA di Trieste 

Con. Prop. IRO DEGANO   | 

GIUSEPPE FILIPPONI 
Unico Grande Dendsità I 

   
      
   

Trattoria comunale 

Questa mattina: Minestrone: Capret' 

          

  

— Sera: Riso e zucchine:   Polpett e 

        Diario Sacro 
Martedì, 17 Lu glio — S. Al 

egrino — S, Marcellina 

           

  

essio, pel 
, Vergine — S,     

Mercaledì, 18 Luglio — S. Sinforosa | 

    

   
Questa mattimalalle bre T per cura 

sarà cele B 
di S. Pietro M.! 

! 
È 
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1 Suffragio per | 

cimiteri. Domeni-     

  

insuperabile nea: 
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a! 5000 metri:1. Seffino Lugenio, Uea* | dizioni che nell: varie età, rendoo im 

diet. Ni rg w 1 QU nt L'AANT i i Ù L “i : . 7 
È ma driulò 11 48° 00" e L quinto; <. mune 0 recettivo alla difetrite l’orga- 

: Ri amatl Hoberto, RIO egg ialito; cd. i umano, 1 Maieron passa in r'apl 

de POP 5 ( \ATYI ì TThax “) L cy 1 fu - d TPa ; i ia f La $ s s 

È AB SI Ueama 1 rruli 3; da è previsa rassegna le origini, lo svi- 

4; (Geremonda Pietro, d.a comp. sabi-| luppo dell’immunizzazions attiva con 
} MES En RI PAPA LIA Tag MESSER E it Pn ani lie ca ARS x 

n 

: REA to gonil DIR RE LIRA | UO la ditterite, 1 vari metodi tentati 

e Luigi, U Conca riuli; 7: Boyi, Kodolto, | ed adottati. Mette - in giusto rilievo 

} È 4 DI « I y i uerta. il “orande à Ei] i £ % È y xt i 

È 0; RR VIOLA TA hi pren GI ande. contributo all'importante L } > a arco 

{ G a AT, tV. UV. questione della Scuola Tedesca ed A- | Siro Bose” (di 

di TOTI 7 ATGOTtO: ao de Ct SS a : 

: È dan { »|mericana e viene quindi ad una minu- 3 
} A N, vai È GOLTO, d AL i va 3 do i DE 

i sn i Ser ita esposizione ed accurato. esame del Grupp 
10 

Do” idem ; 4 v. | patio Dei A e a ge e do QAS 

È 

. ESE AA RERSECIE a diva antidifteriee : RA di e «Cen Zzappini 
=" ki x W: 

Si. 3 e mctodo ‘di Romer per il do- |, “ae L 
"AN @ ta È 

& \ 2 Le dell’ahtitossina ‘contenuta nel ro acclato) Lu. 
3 ie 

È G ‘Ge S di sangue. ‘ |terrottamente 
3 Nk 

{ si (gorizia 
RA i AT 

fu 

i Ret vasta pratica che, ‘altrove e in 
i 

ù CID, LU stan cervia iaiorinzat Lr 
L gn erica specialmente, si fa già derl 

4u 

3. Lù i rietodo di vacciprofilassi della ; 
i 

SANO nel GATSCA La Sh stra È LEE | 

S 

i A ARTO ite, hanno imdotto il Maieron, | 
fs 

ù ASUS 3t4-7 Bordin (ue! el ESILI Ri 3 vi 1 3 SNO so 

x (E Gorizia tini 20:1811.3 Dj sug erimi:nito del prof. Berghinz, 

L 

Di xOrlZzla, Latest ara dd L7 1 PRA ivi : da 4 > 

Lac Tei netri 99865 | iniziare anche in. questa Clinica di.| 
x Onio, Ur” GROTTA: Velli 00% DI S7, " a . +10 | 

R( 

SR an ©Y>| Padova, il più ampiamente possibile, | 
tO 

A Sagebi Oscar EL or zia; pAP- | e di pe i 
Ì 

ti 29.30 esperienze di controllo, sul metodo 1. | dn fine 

TI <a A i, : | 
CE 

Zoni 

pi 4 a Sr de SF parola, 2 studi per la sua applicazi er pe 

p Palla di fèrro 1. Bordin ruglielmo, o & Ki di la(Sua, a ppicazione Tai e DI ; 

ARIA iii. ‘‘’:Inella pratica medica. 
die prat, 

i T.G. Gorizia, metri 10.74: 2, Bettin: | n an i e ii 
Peo: D 

vi at 

s P Eat 7 È Lari se sù I Pr TO etti € RAME it 
I; co TTT n sd 

9 i 

i Rugenio, U., S.'Sacilese, metti 9-20;|. 0 cat PE Gi IEEE i in 

% D n RT o 3 CKoÙ .V iL 9, 1 "eaza OA O IG b R = | 
To . di ep 

dr ] 

1 3. Sartori Francesco, «Robur Vitusque dl colla a, di Schiek fu com 
4A 

Foa, ] 

" SLI ns A ud, volessivamente di 160 inidividui j o 
GIA 

I 

) di Tarvisio, m. SIOS4. Cia Totehzo, MER i 160 individui dei qua L= 
du , 

.S pu 995 li 97 furon trattati durante la loro de- ZA 
Ter 

A.S.U. metri (3.59. lla Clini SSR "5 SZ ATI etto” 

4 4 hi tdi - Panza, Nelle O € | TIOL E È Vs: ratio 
et 

it SMS 8. | N48 DELA Clinica Pediatrica, 50 nel- | , Sr: ne Ce 

ti; » - aj "4 ASTIf Der eli Re ct i "9, i | commenta” OR 

lta 

metri 24.402. Buffalo Attilio, PRsbùr l’Istituto degli Esposti e i restanti m nti da ara nea 3 & | 

s* vi fin a SC è ‘ amiioli private i Qp IOAMmi Rie er vi ri n Er TI ge = Re 
‘ 

Virtusque: di. Tarvisio, .m. 20.82: 9.0 famiglia-privata di Srusegana, [ispo ret Eee LT lg pe I Sì ne 

so si i Vani ue ) i IST enni Si ; e; pai 9 
‘ ' PI dee cere * 

On 

Bettini Eugenio, Ul S. Sacilese, metri sero positivamente. alla prova 64 indi- re a i 0 e aa . A lei 

? 

ina i C 1 5 ì : n° QIS 34 . » i 9 ISO 

| ti rivolgi per gli acquisti delle Macchine che ti occorrono per la 14% È 
razione dei campi, per il tagli : a 3, Re 

pi, per il taglio dei fieni, per la Latteria, per la Cantina ecc. 00% |îtup 
Ala Sezione Macchine della Associazione Agraria Friulana in Udine, Pal ù; 

z0 dell’ Agraria Ponte Poscolle, i Mico 
"4 ; È i 3 ' a 

ca, 

— E peri pezzi di ricambio? | “ettix 

| vidui ossia il 40 % ; la recettività mag 

giore sè rivelata nell’età dai 2 ai 4. 

GCiuvellotio 1. Furlani*:Marino, U: anmi..conicordando.asattamente coi da- 

Re G. Gorizia; 1:41.90; 2./Sacchi Oscar, ti ufficiali. sulla morbilità riscontrata 

U.G. Gorizia, metri 38.43; 3. Agosti in Padova. 
98.45: 4. Basso| Dei 64 soggetti a Schick positiva, 56 

20.65; Agosti Mario, A.S.U., metii 
20:55. x 

  

  
Mario, A.S.U., m. ! 

i Giorgio, U.S. Shcilese, m.' 35. ebbero trattamento vaccinale. L'A. ha x i 

i Palla vibiata: 11/U) G. Gorizia; voluto, per questo, confrontare e. con — Sempre all’ Associazione Agraria Friulana | ‘i 

7 9 vA:S.U trollare le principali miscela di tossi- ; 
RP i é ea si va. SPE TAN 

QIUASSU.. e L p: iscela di tossi- ; 
LS per lé Riparazioni ? 

| È 

Staffetta (4 per 200).::d TG. Gro- | na più antitossina in uso e cioè: la 

rizia in L 40” eil quinto;2. Ucama «Tossina più antitossina» dell’Istituto 

Friuli acspallà; 3. A.S.U. sieroterapico milamese  (misiela ipo- | 

Campionati Signorine — Corsa me- neitralizzata) il «T. A» di Behring 

nici na Lio) di a % . è 103 Sempre all’ Associazione Agraria Friulana. I Ta 
Sirio I 40 L nad MEX, 5 x È i 4 . x si : 

\ Tan 

— Ma, e per i concimi, le sementi, il Solfato, lo zolfo, ece ? I Vas:     

  

— Sempre, Sempre anche per questo alla Associazione Agraria Friulana Tdi 
{ri 100: Donati Nives U. G, Gorizia, | (anch’esso ipaneutralizzato ma più for ! 

I. 

in 8” e 3 quinti;.2. Gaspardis Tidia,|te del precedente), la : «Neutradita | 
Ponte Poscolle, 

i 

U. G..Gomzia; 3. Zorattini Rosalia; {| Berna» ‘(perfettamente noutralizzata) | 
il "erso 

A.S.U. e il «vaccino antidifterico ‘ Pasteur» | 

| ‘endo 

Salto im alto: 1. Donati Nives, U. | (più debole di tutti i precedenti). | 

i decig 

6: Gorizia, metri 1:22; 2..Del Piano! I risultati furono assai buoni: il | 

Neca, 

! 
Sita, 

Marcella, (A.S.U., metrì 1.20; 8. Bor-|Maisron afferma infatti d’essere riu- 

dii Ann ASSIU.A i. 183; ‘4, Ga-|scito ad immunizzare [quasi il cento 

spardis Lidia, U G (foriziay m.'1.12.|per cento dei soggetti trattati. "Tutte 

Solto in lungo. 1. Donati Nives; U.|quattra miscele ‘vacicimitche si dimi- 

G. Gorizia, m. dI; 2. (faspardis Li-|strarono perfettament» innocue ed at- 

dia, U. G. Gorizia, metri s.1% ‘e mez-|te a promuovere la produzione di anti 

40} 3: Zoràttini Rosalia, A:S.U,;, me-! corpi difensivi nell'organismo. A qua» | 

td; di Mauro Jole, Ucama Maul |]e gi possa dare la preferenza horn è 

")} 

metri 9.00. dato j{all’A. di poter giudicare, man- Na] 

1 Rag: 

AA Genoa b. Lazio 4-f candogli per tirannia di tempo, il con 

trollo di alcuni dei pregi ene deve ava 
«Q Î 

GENOVA, 15° -- Sul campo di Ma- 
re un'ottimo vaccino ‘e particolarmente 

      
   

    
         
    

     

   

    

      

     
   

rassi ‘è stata disputata sla, piuma delle i e, i 3 

vagina III ver il camponato della durata e dell’efficacia, davanti 
LL LE DIRTI LO FFAL Ai QIXZI Li CALL p_OITAt i sd 7 E È 

italisb dii alcio fil «Geifoa Club» 20 Ul reale pericolo di contagio; del- ì 
N 

campione della Too Nord ela Società l’immunità conferita, AUS x 
| R Ae 

ec x "A Ldsal. Nei soggetti immunizzati, lo. stato 

Me Da 
“a ha 

| 

  

  bpione della -t0ma, Ct *Ì                 

F i a 

Lazio di SLA LAN | e “ Aut \ 

Sud*La partita è stata vinta dal «(Ge d Immunità SL, Venne stabilendo a po- MAMA 

noa.Culb» coni punti a 1 co.a poco come lo dimostrarono le rea Lia 

DI zioni di. Schiek praticate durante lo di ‘ NA i 

Istituto Tornico-db Udine: Pro Gorizia 1-1|svolgorsi per processo, reazioni che an 

    

   

           

      

    

  

  
   
    
      
      

      
          

          
    

     

     
      

    
     

         
      

    
       

              
     
    
      

      

    

     
         
      
     

       
     
       

     

      
         

      

    

      
      
      

      
         

         

            
    
      
    
    
      
      
    

   
           

      

La nota squadra dell'Istituto ‘Tee: davano gradatamente diminuendo din 

nico di Uditie d stesa idomenicata Go tenzità fino «a farsi negative. i 

A TOA ca 

:*— rizia per incontrarsi con una squadra Il periodo di tempo:necessario alla 

sò E fe 

mista della Pro/Gorizia. completa: immunizzaziona  variò più a 

T nero bianchi dell’Istitato furono seconda. dei singoli individui che. a se- 

- © superiori ad ogni attesa. Essi furono |conda del vaecino usato : in media 40- 

I iuperiori durante tutti i due tempi. A|50 giorni. L'A. riporta alcuni. schemi 

metà della ripresa essi segnarono, ma di protocollo ‘delle sue vaccinazioni an 

“verso ‘la fine. i goriziani pareggiavano | tidifteriche, che ci dimostrano . con 

En'evifieite posizionierdì 0fsade. quanta ‘cura egli abbia lupgamente. se 

Alla squadra nero-bianca dell'Istità | guito il rilevante. numero dei bambini 

to Tecnico una lode per la sua supre |da lui sottoposti all’esperimento. 

mazia sportiva. sulle altre Nesole coni ‘n 14 tavola sinottiche. poi è riassun 

cittadine ‘ed anche su quelle di fuorl.|to tutto il complesso lavoro, primo e- 

S gempio, in discreto proporzioni, di.vae |. 
cetra pei n 

Pu «i Ve P Ra ... ., | cinazioni antidifteriche in Italia. Ob- 

Î IUMUDIZZaZIoNe attiva contro da differite ‘biettive e molti interessanti sono infi- 

| ossia ia vaccino profilassi della fiftorito ne le considerazioni che il Maieron. e- 

è n i È . sei . * 

sponie sui risultati ottenuti mel corso 

L'altro ieriabbiamo, dato motizia: de At sue Latoni 20 Poe 

la splendida laurea. dell'am ico nostro| Questi sembrano tali all’A, da per- 

garde Majeron. Un comune ami metteroli di poter concludere che l’in- 

‘ co. ‘dottore in'imedicina; ci invia da |troduzione nella pratica del muovo ‘im 
i ici troduzi me la pa 1 

le Padovaiaa Tiasauatos del tavola Ce todo di profilassi contro la difterite ap 

RAPE che gh EPA NERI il AA e | porterà dei sicuri vantaggi sia hel cam 

Bri egg ds” che i di soci po della medicina come în quello del- 

> Dda Non abbiamo creduto di miutare. la |]; cia 

\ iene sila MutaTe l'economia sociale. 

RIMOSTTA ‘ospitalità per due ragioni; SIA e A | sana - 

perchè è giusto che l'ingegno e la bon- Cinema Teatro Cecchini 

tà abbiano quel riconoscimento Lasa mi Quest Sabine 

È n: è Questa sera suwifipe'e La arapmamatle1s- 

pia sfera che solo la stampa puo Mito, [WR Rel Ae a, ero 

il quale serva di sprone a proseguire sima film d'avventure ZL G/ GAMI E 

Mi Da levare” c ict ss Soc DAMRLI ‘OGGCHI GHIARI. Protagom- 

negli studi è pell’amore della causa non i Mi... Zon 

È i f e x pie È Sta: “ele "e ‘attore V LEGLAN POA:T 

del bene; sia perchè, se non TLT O STO Ittol did vi i < 

a POME or Ue cri Fuori programma : «ha visita di 5. 

errati, i risultati conseguiti dalle 11 Mac Bi. Pag Eroi 

Ké i cuni Maesta » a Padova»per l'inangu- 

cerche' del ‘dotti Majeron, percla loro]? E Pag COVA PI CIRO 

+ : i vl “i | razione del ‘portone 1n-Bronzo all’ Uni- 

immediata portata pratica, possono tl | ist) in x ì de: a 
i versità In memoria degli studenti ca- 

teressare molte persone. Sua L 

pn . Ce .|duti mn guerra. b 
Ecco la nota che ci è stata inviata: Re; a e i 

{ . Tl locale è armeggiaio da, potenti ven- 

+. L'A. fa precedere una ricca bi Bifiori Si aspirttori. a 3 

bliografia molto bene ordinata 3 chia- è Dr * 
ins 

ramente esposta. Il problema della ioleoze fasciste [onto cattoliti 

defterite, egli dice, non è stato comple i d MUTI 

| è di i î a Mussolini 
tamente risolto coll’avvento della si6 stimmatizzate PCN 

roterapia e della sieroprofilassi. E, a ROMA, 16. — Il presidente del Con 

È donforto della sua affermazione, ri-{siglio on. Mussolini ha indirizzato «al 

° porta estesamente i dati statistici del-| prof. Ermenegildo Pistrelli a Firenze 

l’ultimo trentennio riguardanti la|;l seguente telegramma : 

morbilità e la mortalità per difterite| «Non possono essere fascisti, ma e 

nel Regno e nel Comune di Padova.|.quivoci elementi del vecchio antiele- 

Questi dati se ci dimostrano come 0g- | ricalismo quelli che hanno devastato 

‘ gi notevolmente meno accentuata sia,|le sedi cattoliche. Ho ordinato la loro 

presso di noi, la mortalità per difte-|identificazione, nonchè l’arresto imme 

rite, bastano. tuttavia a provarci le no|diato. Il fascismo ha offerto troppe pro 

tevoli deficenze della immunizzazione| ve del suo profondo rispetto per la f2- 

si È n ERI passi poi e special-| de cattolica perchè la sua bandiera pos 

if siga Europa Centrale e nel|ga essere contaminata da simili vipro- 

PAS da infierire ed ha avuto dalle recru-|veyoli gesti» 
descenze proprio in questi ultimi an- peer | 

“ 
‘ di; b È ‘sor XoXox n 

sh NI POAERIRA N | — |Dorr. R. De Grosaro- Dirett, rerpons 
Accennato a questi fatti ed alle conl Anti Graricne Coop. FaruLaRE Won 
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